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eessione di una tombola telegrogca nazionale a favore del-
l'ospedale di Barletta - R. decreto n. 417 che approca
l'annesso elenco delle quote di concorso a carico dello Stato
concesse ai Comuni per la antegrazione dei loro bilanci

defic;enti per l°applicazione dei tributi locali - R. de-
creto n. 449 che assegna un posto di professore di dise-
gno art'Istituto tecnico di Torino --- R. decreto n. 451

che dichi tra il co,auas de Spo:ia (Genova), di seconda
classe agli effetti del dazio consumo, pur rimanendo nella

categoria dee Comuni chiusi - R.decreto n. 450 che mo-

dr¡¡ca lo statuto del vindacato obbliriatorio siciliano di mu-
tua assicura:ione per gli infortteni sul lavoro fra gli eser-
centi le miniere di zolfo - Ministeri dell'interno, di
grazia, giustizia e dei culti e della guerra: Disposizioni
nei personali dipendenti - Ministero delle poste e dei

telegrafi: Avviso - Ministero del tesoro - Direzione ge-
nerale del Debito pubblico: Rettifica d'intestazione - Dirozione
generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di
paÿamento dei dazi doganali di importazione - Mini-

stero d'agricoltura, industria e commercio - Ispetta-
rato generale delle industrie e del commercio: Media dei
corsi dei consolidati ne¡oriati a contanti nelle varie Borse
del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE
Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia

&efani -- Bollettino meteorico - Insersioni.

OllDITE DEl Fr. 31.\ ERIZIO E I ZZAitO

Sua Maestà si compiacpe nominare ne/l'Ordine dei
Øs. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu-Proprio
Con decroti del 15 marzo 1908:

a gran cordone :

Colmayer cav. avy. Vincenzo, senatore del Regno, ex prefetto di

Roma.

Municchi conto comm. avv. Carlo, senataro del Regno.

a commendatore:

Fiamberti avv. comm. Massimo, deputato al Parlamento.
Con deeroto del 22 marzo 1938:

a commendatore:

Boncompagni Ludovisi Ottoboni duca di Flano principo Marco.

Crn dacceto del 29 marzo 1903:

a commenda¢ore :

Cogliolo comm. Pietro, professore ordinario di diritto romano nella
R. Universita di Genava.

ad uffiziale :

Zanardi comm. Roberto, coloncello nella ris•rva.
Brigante Colonna conte cav. Giulio, maggiore a riposo.

a cavaliere :

Negri cav. Rololfo, arahivista capo nel Ministero dogli aff.se
esteri.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri :
Con decreto del 27 febbraio 1908:

a commendatore:

Allatini comm. Lazzaro,già R. console generaladr2* catoo:¡a la
Londra.

Sulla proposta del ministro dolla guerra :

Con decreti del 26 e 30 gennaio e 2 febbraio 1908:

ad uffiziale :

Salis cav. Giovanni, colonnello di artiglieria in posizi·.mo•ausi-
liaria, collocato a riposo.

a cavaliere :

Montaleini cav. Abramo, tenente colonnello commissario, collocato
a riposo.

Colombo cav. Giov. Battista, capitano d'artìglieria id. id.
Castellina cav. Appio, maggiore contabile id. id.
Valente cav. Luigi, maggiore id, id. id.
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Balla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con deoroto del 5 marzo 1908 :

a commendatore:

Cosenza comm. Giuseppo, consigliere di Cassazione, omllocato a ri-

poso, a sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maesta si compiacque nominare nell'Ordine

della Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Con decreti del 22 marzo 1908 :

a gran l' ajjiziale:
Cao-?inna n yb. ing gnero camm. Anton o, deputato al Parlamento.

a co amendatore :

Martelli cay. prof. Lodovico fu Marco, sindaco di Figline Val

d'Arno.

Rmi prof. dott. cav. Baldo fu Giuseppe, chirurgo p:•imario nel-

1Oapedale Maggiore di Milano.
M le cav. Emidio, industrials in Napoli.
Franoeschi cav. uff. dott. Giuseppe segretaria del Sottocomitato

holognete <'e la Croco rossa italiana.

Sanministelli conte Donate, già appartenento al personale con-
solars.

a<l uffiziale :

Pallart híaglietta cay. Lu'g , maggiore del goria, gik direttore dei
lavori per la co9trazione delle fortificaz:oni allo Chaborton.

Con dooreti in data 29 marzo 1908:

a grand'uffiziale:

Rugg.io cousm. Glaseppe, maggior generale nella riserva.

a commentatore:

S navio cay. G useppa Mansueto, colonnella della riserva.

M ·cr-ha cav. Luig ,
tenante colonnello a riposo.

c,rr na Faroni cay. Giovanni, ospitano di fregata.
F,-ijzi avv. Lazzare, ex-depu'ato al Parlamento.

Sulla proposta del ministro degli afari esteri:
Con dee e i del 2-23 fabbraio 1003:

a o evaliere :

Muno avv. O useppe Do•nenico.
M.arz ,rat i Alfrede.

Lo nanaea dott. Att'>n;o, R. agenta consolara a Calan.

Sulla proposta del ministra dell'interno:

Con decreto del 13 marzo 1908 :

a cosamet .datore :

Achdlial cav. uff. Achille fu Demetrio da B erdi, capo sezione al

Min stero dell'interno collocato a ripo30.

ad affiziale:

Gattoai cav. avv. Allo, consigliere comunale di B>logna.
Teleschi osv. C>rraio, assessore comunalo di Modica.

a cavaliere:

Far.zari Spartago di Aehi le, consigl ere provincials a Reggio Ca.

labria.

Con decreti del 5, 12, 19, 22 marzo 1908:

a grand'uffiziale :
Bonacossa comm. Cesare, presidente dell'Amministrazione ospita-

liera di Vigevano.
a commendatore :

Leto Saputo osv. uff. Antonino di Monreale er sindaeo.
Traina car. uff. Anton¡no ex deputato provinciale di Palermo.
Frigerio oav. uti. dott. Luigi fu Maurilio, direttore del R. mani-

comio di Alessandria.
Folchetti cav. ufE Carlo, siadaco di Alatri (Roma).
Licata cav. uff. Giovanni, ex-sindaco di Grotte (Girgenti).
Spoto Pasoiota cav. uff. Frâncesco Paolo fu Stanislao, smdaco di

Cattolica Eraclea.
Rosano cav. off. Giuseppe, presidente onorario della Società reale

patronato corrigendi in Torino.
Blanchi cav. uff. Vincenzo di Nicolo, ispettare generale al Mini-

stero dell'interno.
Scrocca cav. uff. Gabriele, direttore capo di divis onc al Mini-

stero id.

Taddei cav. uff. Paolino fu Ferdinando, ispettoro generale id. Id.
Vigliani cav. uff. Giacomo, direttore capo di,isione id. id.
Poggioli car. uff. Avito, questore di P. S.
Sennoner cav. uff. Giuseppe, ispettore generala di P. S.
Castagnoli cav. uff. Leopoldo, questoro di P. S.
Castaldi car. uff. Domonizo di Giuseppe, id. id.
Z9zo eav. dott Lu°gi, ispettore generale al Ministero dell'interno.

ad uffiaiale:
Funco cav. Ernesta, consigliera comunale di Castellammaro di

Stabia.

Mulò Bertolo cav. prof. G ovanni, segretario capo nell'Ammini-
strazione prov.neiale di Caltanissetta.

Musehietti cav. nob. Daniele fu Francesso, sindaco di Porto-
gruaro.

Bartolini cav. avv. Gian Carlo fu D trio, assessoro o munale di
Portogruaro.

Bargioni cav. dott. Gustavo, ex-assessore comunale di Firenze.
Vaccari cav. avv. Lolov co Antonio fu Giovanni, presidente della

Deputazione provinciale di Modena.
Acquarone cav. avv. Lu gi Filippo, consigliere provinciale di Ge-

nova.

Vassallo cav. dott. G:rolamo, metico sindaco di Grotte (Girgenti).
Rossi cav. Luigi, cansigl:oro comunale di Anzano degli Irpini

(Avellino).
Fasciolo cav. dott. Giuseppe la Damenico, medica condotto in Ca-

salnoacto.
Giuli cav. datt. Giuseppe, sindaco di Lorenzana assessore comunale

di Pisa.
Compini Meazzuoli civ. Italo, colonnallo nella riserva sialaaa di

Terriosiuola (Pisa).
Pennetti car. dott. Luigi di Piotrantonio, presidonte della Congre-

gazione di carità di Volturara Irpina (Avellano).
Carrito cav. avv. Antonino, ex assessore comunale di Caltavuturo

(Palermo).
Cappa cav. avv. Francesco, assessore comunale di Savona.
Speranza eav. dott. Alceo, sindaso di Ripattansone (Ascoh).
Tesoro cay. Alessandro, e3onomo onorario degli asili israelitici in

Roma.
Gavazzeni cav. prof. Antonio, assessore camunale di Bergamo.
Sa'varani car. avv. Domenico, prasidante dal ConsigLo di ammi-

nistrazione del Frenocom:o di Roggio E nilia.
Travaglio oav. avv. notaio Paolo, sindaco di Dogliani (Cunco).
Grdloni cay. dott. Carlo di Giasappe, consigliere delegato.
Panetti cav. dott. Allfonso, id. id.
Urli car. dott. Lue ano di Valentino, id id.

Acquaron3 cav. Arturo, asse3sore comunale di Savona.
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De Lachenal car. avy. Luigi fu Francesco, assessore comunale di
Savona.

Nardi Beltrame cav, dott. Nicolo, id. id.
Muscara cav. Achille fu Filippo, maggiore dei RR. carabinieri.
oscia cav. Achille fu Pietro, colonnello, id. id.

a cavaliere:

R.ibiano avv. Ernesto, segretario comuuale di None (Tor no).
Zandrino Gaspare Secondo, vica presidente dell'Asilo infantilo di

Mombercelli.
Toni avv. Giorgio fu Vincenzo, deputato provinciale di Ferrara.
Vercellotti Giovanni Battista fu Giuseppe, consigliere comunale di

Trino.
Bartholini avv. Giuseppe, siadaco di Terranova di Sibari (Cosenza)·
Severino G.useppe, sindaco di Tarsia (Cosenza).

Con decreto del 5 marzo 1908 :

a cavaliere:

Bartolini Carlo, consigliere provinciale per il mandamento di Ca-

stelnovo di Garfagnana (Massa).
Brignone dottor Etnilio, melica condotto a Terranova (Ales-

sandria).
Olivari dott. Davide, sindaoo di Camogli (Genova).
Nossardi Gerolamo, ex assessoro comunale di Norvi (Gonova).
Parta Annibale, segretario comunale di Recco (Ganova).
Piana Giovanni, consigliere comunale di Pettingengo (Biella).
Farina Angelo sindaco di Paciano (Perigia).
Fracolino Pietro, sindaco Castellino Tanaro (Cunoa).
Carminati Carlo, s:ndaco di Careeri (Padova).
Magliona avv. Giuseppe, sindaco di Andora (Genova).
Carnevale Giuseppe di Luigi.
Masucci notar Leonirdo fu Achille, sin<laeo di Volturara Irpina

(Avellino).
Battisti Costantino di Michelangelo, sindaco di Tregûago (\e-

ro la)
Dellaborte prof. Giuseppo, assessoro comunale di Nola.

San luzzi avv. A'fonso fu Francesco, sindazo di Bagnolo Irpino.
Guida prof. Tommaso dL ÛÌOvanni, fondatore e direttore del poli-

clinico per bambini in Napoli.
Segre Z tocaria fu Anse'mo, da Saluzzo (Cuneo) residente in To-

rino.

Petrone avv. Sisto fu Costant no, assessore comunalo di Monta-

gano (Campobasso).
Francini Domenico fu Stefano, farmteista ex siadaco di Forano

(Perugia).
Dersazio Lorenzo, assessore comunale di Peveragao (Cunco).
Peirone Pietro fu Lorenzo membro della Congregazione di carità

di Peveragno (Cuneo).
Fresia Camillo fa Bernardmo, segretario della Congregazione di

carità di C2neo.
Ciocca Giovanni, membro della Congregazione di caritå di Rosato

(Milano).
Malfatti Bernardino fu Domonico, consigliere comunale di Campi-

glia Manttima.
Fazio dottor Saverio fu Luigi, assessoro comunala di Normanno

(Cosenza).
Helminger dottor Manfre lo di Eugenio archivista negli archivi di

Stato.
Buitoni Silvio, ex consigliere comunale di San Sepoloro (Arezzo).
Romeo dott. Pasquale, deputato provinciale di Reggio Calabria.
Arnoni avv. Tommaso, membro della Giunta provinciale ammini-

strat va di Cosonza.

Soutari Pietrangolo fu Agostino, sindaco di Castelluccio Inferioro

(Potoaza).
Fo'a avv. Ubal lo fu Michelo, di Mantava.

Dall'Oglio Damenico, sindaca di Moteggiana (Mantova).
Bertozzi Cesare, membro della Congregazione di carità di Fano

(Pesaro).

Brunella Carlo fu Gaetano, aindaco di Besozzo (Como).
Scotti avv. Domenico fu Pietro, assessore comunale di Savona.
Beechi ing. Flaminio, assessore comunale di Savona.
Beecaria Emilio, segratario del R oducatorio della provvidenza in

Torino.
Bongiovanni Alfonso, medico chirurgo in Monsumanno.
Marchetti Francesco fu Andrea, sindaoo di Monteoatini.
Coccolo Michele fu Luigi, segretario comunale di Cumiana.
Bonelli Angelo, segretario comunale di Moliterno.
Santoro Domenico di Giuseppe, assessore comunale di Tricarico.
Pinza Acquirino, sindaco di Comacchio.
Severini Franceseo, sindaco di Arcevia (Ancona).
Filippini Luigi, presidente della Congregazione di carità a i<1.
Rini dott. Pietro, assessore comunale a Salb.
Dal Moro Franceseo, assessore comunale a Portogruaro.
Foligno Decio, fu Giacomo, assessore comunale di Portogruaro.
Fontebasso dott. Giorgio, segretario capo delicomune di Porto-

gruaro.
Tola nobile Pietro, ex-assessore comunale di Ozieri.
Daelli Lorenzo, sindaco di Villa San Fiorano (Milano).
Bertoldo Giovanni Paolo, sindaco di Forno Rivara (Torino).
Ferone Pietro, consigliere comunale di Casoria (Napoli).
Bodino Carlo Antonio, er s ndaco di Borgo San Dalmazzo (Cuneo).
Garzona dott. Alessandro, uffiziale, id. id.
Rubeschi dott. Cesare, ex membro della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Arozzo.
Tufanisco Camillo, farmacista, assessoro comunale di Genzano

(Potonza).
Lioy Decio, medico chirurgo in Maschito, id.
Corbo Luigi fu Benedetto, or consigliero comunale di Avi-

gliano, id.
Riccio dott. Franceseo, ufliciale sanitario di Gerace Maritina.
Altina Giovanni, sindaco di Bussolino Gassinose (Torino).
Corsetti Francesco, sindaco di Civitella Roieto (Aquila).
Fusco Rocco, consigliere comunale di Cardito (Napoli).
Cornuscht avv. Gicseppe, sindaco di Mozza (Bergamo).
Sarri rag. Alessandro, consigliore comuaale di Campi Basen.io

(Firenzo)
Di Marzio avv. Giuseppe Maria, prasidente deUa Deautazione pro-vinciale di Ascoli.
Cristoferi Giovanni, ex assessore comunale di Vicanza.
Marangoni dott. Giuseppa, ufficiale san.tario, id.
Tavoschi Giovanni Battista, sindaco di Tolmezzo (Udine).
Bertolotti Arnaldo, segretario capo del comune di Tricesimo

(Udine).
Calamita Strazzeri avv. Gaetana, asse.sore comunale di Mestre

(Venezia).
D'A mbrosio Antonio Angelo, consigliere camunale di Mestre.
Masnata Salvatore, ricevitore dell'ufBoto di polizia municipalo dL

Palermo.
Vivorio dott. Emanuele, segretario di prefettura.
Cavallmi Carlo, sindaco di Frasearolo [(Pavia).
Cavallini Cesare, sodaco di Suardi (Pavla).
Amorini Ugo, direttore dazio consumo a Bologna.
Sgubbi Lenzoni Augusto, capo ufficio nella segreteria del muni-

cipio di Bologna.
Ungari Alfredo fu Adolfo, delegato di P. S.
Comt mons. Girolamo, abate mitrato proposto parroca di San Am-

brogio a Milano.
Saccenti Ulisse, nato e residente a Firenze.
Sacchettini avv. Bernardo, consigliere di amministrazione nel con-

servatorio San Pietro Martire in Firenze.
Amico Bernardo Matteo, notaio ex-assessore comunale di Loano

(Genova).
D'Agostino A. Domenica, assessoro comunale di Scia.cca (Gir-

genti).
Ciampi dott. Alfrado, uffitiala sanitaria di Lastra a Signa.
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Bibbia Gabriele, membro della Commissione amministrativa del-
l'aziinita domunale del gaz in Palei·mo.

Contarini Michele, niâmbro dal Consiglio d'ammialstrazione dal
IL albergo «Toi pòyei•l in Paloimo.

Ferrari barone di Caporciano dòtt. Giuseppe, segretario al Mini-
stero döll'inteño.

Cappasso Vitt'o'fio Rétonio fa Giovanni, hapitano nei RR. cara-
binieri.

Coronas Pau Siliatore, maresciallo maggiore dei RR. carabinieri.
CoWFo Pratíbds€o Iftilgi, bolišigliere'bòîidarettolo dall' ot·fänotrofio

di Ønneo.
Oration Marco, presiae'nte de1POþera pia « Pane Quotidiano > in

IVinizia.
Giorgioli Elpidio, sindaco di Cave (Roma).
Ferrero dóft. Vittörlo, consigliore di prefáttora.
GitiŒoTfo Sebastiano, consigliere e deputato provineiale di Porto
' kinfizio.

Morgantini Luigi, consigliere comunale di Pieve di Teoo (Porto
Maurizio).

Ricea ayv. Carlo, nato e residente in Novara.
Vannata Michele, sindaco di Sala Consilina (Salerno).
Sogari avv. Luigi fu Paolo, consigliere comunale di Sesta Go-

dano.

Mangiavillani dott. Giuseppe di Benedetto, uffiziale sanitario di

Palma di Montechiaro (Girgenti).
Carlotto Bortolo, ex consigliere camunale di Arzignano (Vi-

cebza).
Redaelli rag. Beno, ex membro della Congregaziono di caritå di

Besana in Brianza.
'

Toppo Nunzio di Napíoli.
Mattioli Gaetano, assessore comunale di Scandiano (Reggio

Emilia).
Vaeino godmetra Giovanni, sindaco di Pezzana (Novara).
Giobbe dottor Ernesto, consigliera di Prefettura.
Campione dottbr Sintioo, id. id. -id.
Pisani dottbr Giuseppe, id. id. Id.
Pdlermo di Lazzatini dottor Baspare id. id.
Semerano fottor Giaoamo Giovanni, id. id. id.
Mori dottor Giorgtni, 1d. id. id.
Girio dottor Alessandra di Vincenze, id, id. id.

Cappelli dott. Vincen2o, id. Id. Id,

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 1° marzo 1908.

ad ogsiale:
Begin cav. Giovanni, colonello di artiglieria colloaato a riposo.

a cavaliere:

Mentasti Pietro, archivista di la classe al Ministero della guerra
ooflocato a riposo.
Con decreti del 9, 26, 30 gennaio e 2 febbraio 1908:

a commendatore :

Pils cav. Giovanni, colonnello dÏ artiglieria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

ad ugziale :

Corsini cav. Angelo, colonnello contabile in posizione ausiliaria
callocato a riposo.

Miglioli cay. Vincenzo, colonnello del genio, id. id, id.

a cavaliere :

Attilo Oreste, capitano contabile, id. id.

Moscatelli Didio, capitano di fanteria, id. id. id.

De-Roberto, topografo prinoipale, coll. id. id. id.
Lofrinoh Augusto, capitano contabile in posizione ausiliaria, id.

. id. id.
Batioli Lodovico, id, id. id.

Cateni Attilio, Id. id. id.

Paccinelli Olinto, capitano di artigliersa, in positione ausiliaria.'
Corvino Vincenzo, id. id.id.
Maggiano Vincenzo, id. id. Id.

Sulla proposta 'del ministro della marina :

Con deoreti del 16 fabbraio e 22 marzo 1903:

a cavaliere

Pensati Tommaso, capitano commissario nella R. mariaA collocat>
in posizione ausiliaria.

Filosa Vincenzo, capitano macchinista nel genio navalo ecllocato
a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreto del 1° marzo 1908:

a cavaliere:

Fontana Luigi, cancelliere di pretura applicato alla o2neelleria
della Corte d'appello di Roma.

Con decreti del 30 gennaio e 15 marzo 1903

ad agiziale:
Combi cav. Girolamo, presidente di tribunale collocato a riposo a

sua domanda.

a cavaliere:

Giura Giosuò, giudice di tribunale collocato a riposo,

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreto del 6 febbraio e 1° marzo 1903 :

a cavaliere:

Rossi prof. Vittorio, ordinario di letteratura italiana nella R. uni-
veräità di Pavia.

Galgano Rocco, direttore dell' istituto « Parini » in Cava dei
Tirreni.

Cesari Pietro, artistica drammatico.

Simonotto Antonio, direttore didattico in Camposampiero.
Morasca Benedetto, maestro di inusica in Palermo.

Con decreti dell'8 e 12 marzo 1908:

a cavaliere :

Russiano dott. Bartolomeo, professore ordinario nelle classi supe-
riori del R. ginnasio « D'Azeglio > Torino.

Armanelli Giacomo, id. id. nella classi inferiori id. id.
Bazzi prof. Omobono, capo di istituto effettivo nella scuola nor-

male femminilo di Sondrio.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 1° marzo 1908 :

a commendatore :

Frondoni cav. uff. ing. Siro, direttore di la classe delle dogane, col-
locato a riposo,

a cavaliere :

De Robartis Vincenzo, commissario di la categoria delle dogane,
collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con R. decreti del 12 marzo 1908:

ad u#iziale:
Valentini ing. Franceseo, ispettore espo nell'Amministrazione del-

le ferrovie dello State, colocate a riposa, dal 1°1aglio '1938.
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L'EGGI .10 DECILET.I
15 numera 444 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regn2 c<nfiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.

Sono autorizzate le seguenti sposo da stanziarsi nella
parte straordinaria del bilancio del Ministero dei lavori
pubblici:

a) L. 60,000,000 in aggiunta allo somme auto-
rizzate dalle loggi 9 luglio 1003, n. 413 o 21 giugno
1906, n. 238, o cioð L. 7,000,000 per lo lineo Pietra-
fitta-Rogliano, Cosenza-Paola o Lagonegro-Castrovillari-
Spezzano Albanese, L. 30,000,000 per le complemen-
tari delli Sicilia, e L. 20,000,000 por la Sant'Arcan-
gelo-Urbino ;

b) L. 00,000,000 por la costruziono dollo ferrovie
di Basilicata contemplate dalla logge 31 marzo 1904,
n. 140 ;

c) L. 86,000,000 por la costruzione dei tronchi
Roma-Amaseno o Minturno-Napoli della dirottissima
Roma-Napoli, contemplata dalla legge 4 dicembre 1002,
n. 500, o por l'impianto del secondo binario sull'intera
linea;

d) L. 150,000,000 por la costruziono della diret-
tissima Genova-Tortona;

e) L. 150,000,000 per la costruzione della diret-
tissima Firenzo-Bologna ;

f) L. 9,000,000 per la costruzione del raccordo a
Santo Stefano Bolbo fra le lineo Bra-Nizza o San Giu-
seppe-Acqui;

g) L. 500,000 por studi relativi a nuove ferrovie
principali.
Gli stanziamonti per lo costruzioni ferroviario sono

st thiliti in conformità alla tabella annessa alla presente
legge per gli osorcizi 1908-000, 1909-010, 1910-911 o
1911-012, provvedondosi con altro leggi por gli esorcizi
su3cessivi sino a tutto il 1923-024.
Lo sommo assegnate per ogni linea o gruppo di linee

in ciascuno degli osorcizi 1000-910, 1010-911, 1911-912
possono essere stornato a favoro di lineo o gruppi di
liace contemplato nella tabella stessa, salvo reintegro
n3ll'esercizio immediatamento successivo.
Con la prima legge di provvista dei fondi por gli

esorcizi successivi al 1911-012 sarà provveduto per il
raddoppio di Linario da Bra a Cova ovvoro per la co-
struzione dolla Forsinc-Mondovl-Cova, e per la costru-
zione di una soconë lino i Swana-San Giuseppo.

non sono applicabili le disposizioni dell'ultimo capoverso
d311'art. 02 delle tariffo o condizioni pei trasporti sulle

strade forrato, nò si può tener conto dei relativi ab-
breviamonti di percorso delle merci.

Nell'applicaziono delle disposizioni relative alla tassa-
zione delle merci, di cui al primo comma dell'art. 41
della leggo 7 luglio 1907, n. 420, non sarà neppure
tenuto conto degli abbreviamenti di percorso dipendenti
da nuove linee concesse all'industria privata dopo la
promulgaziono della prosento leggo, salvi oventuali ac-
coidi sugli istradamenti.
E soppresso l'ultimo comma dell'art. 78 dolla logge

7 luglio 1907, n. 429.

Art. 2.

Per 10 ferrovie principali necessarie al completamento
della roto di Stato, lo concessioni all' industria privata
col sistema delle sovvenzioni chilometriche o dollo of-
ferte degli enti interessati secondo le disposizioni del
R. decreto 25 dicembro 1887, n. 5162-bis, convertito
in leggo 30 giugno 1880, n. 6183, possono essere limi-
tato alla sola costruzione, riservando allo Stato l'eser-
cizio col proprio materialo mobile. In tali casi:

a) la differenza tra l'annualità necessaria per lo
ammortamento in cinquanta anni del capitalo occor-

rente alla costruziono e l'ammontaro della sovvenzione
governativa o delle offerte degli enti interessati ð cor-
risposta al concessionario medianto compartecipazione ai
prodotti della linea, quali risultano dallo contabilità
dell'Amministrazione delle forrovio di Stato, depurati
dallo spese di osercizio da calcolarsi in Laso al coeffi-
ciente determinato nell'atto di concessiono : talo com-

partecipazione fa carico al bilancio dell'Amministrazione
stessa o non può eccedere in ciascun anno la somma

stabilita nell'atto di concessiono ;

b) la concessiono ha termine quando sono rim-
borsato lo spose di costruzione, ma non può avere du-
rata superiore a 70 anni;

c) la concessione può essero riscattata nel ter-
mine indicato nell'atto di concessione, pagando al con..
cessionario il capitalo corrispondente allo residue an-
nualità per sovvenzioni o compartecipazioni ai prodotti,
depurato dall'ammontaro dello imposto, e calcolato el
saggio stabilito nell'atto di concessione.
Alle condizioni stesse ò obbligatorio por lo Stato il

riscatto, a richiesta del concessionario, quando nel do-
cennio procedento alla richiesta non siasi raggiunto in
media il prodotto lordo iniziale provisto nell'atto di con-
cessione.

La determinaziono dello lineo ferroviario, alle quali
è applicabile il prosente articolo, e della misura mas-

sima delle rispettivo sovvenzioni chilometriche, ð fatta
por leggo. Col relativo disegno di legge saranno comu-
nicati al Parlamento i parori del Consiglio superiore
dei las, pold.lici e del Consiglio di amministrazione
ll. ft i revw di .wito

.
alla n na che le linee stesse

facciano parto della rete di Stato.
Per offetto dolla prosento legge, il Governo é auto-
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rizzato a concedere anche in sola costruzione le linee

Asti-Chivasso, Belluno-Cadore, Borgo San Lorenzo-Pon-
tassieve, San Vito-Motta-Portogruaro, e le relative sov-
Venzioni chilometriche non possono eccedere le annue

L. 15,000 per la Belluno-Cadore e L. 8500 per le

altre.
Quándo nel termine difun anno dalla promulgazione

della presente legge non abbia avuto luogo la conces-
BiOne di tali linee, il Governo è autorizzato ad assu-

mei•ne la costruzione diretta nei limiti di spesa di

L. 15,900,000 per l'Asti-Chivasso, L. 15,800,000 per la
Balluno-Cadore, L. 7,100,000 per la Borgo San Lorenzo-

Pontassieve, e L. 8,000,000 per la San Vito-Motta-

Pðrtoganaro, provvedendosi ai relativi stanziamenti con
1 legge di bilancio del Ministero dei lavori pub-
blÏci.
In tal caso i progetti già [presentati possono essere

acquistati dal Governo con le :norme dell'articolo se-

gaente, e sono -devolute al tesoro le offerte che do-

Trinno essere state previamente assunto dagli enti in-
teressati.

Art.[3.

Ultimatagl'istruttoria della domanda di concessione di
sola costruzione, il Ministero dei lavori pubblici indice
l'asta con un unico esperimento, o la licitazione pri-
vata, in base al progetto di massima approvato o re-

datto dal Governo ed alle condizioni stabilite per la

concessione.

All'asta od alla licitazione privata sono ammesse sol-

tanto ditte che, a giudizio insindacabile del Governo,
sieno ritenute idonee e di notoria solvibilità.

L'aggiudicazione à fatta a chi offre il maggior ribasso

sulla sovvenzione chilometrica provvisoriamente deter-

minata dal Governo.
Il richiedente la concessione, che non resti aggiudi-

catario ed al quale appartenga il progetto approvato,
ha diritto solo al rimborso delle spese incontrate per

la compilazione del progetto stesso, in misura non mag-

giore di L. 750 a chilometro.

Quando l'asta sia andata deserta o sia rimasta senza

effetto la licitazione privata, il Governo ha facoltà di

accordare la concessione a trattativa privata.
Nel termine stabilito l'aggiudicatario provvede, sotto

pena di decadenza, alla compilazione del progetto ese-

cutivo in base al quale ð definitivamente stabilito dal

Goverpo l'ammontare delle sovvenzioni chilometriche e

della compartecipazione ai prodotti, a norma dell'arti-

colo precedente.
L'approvazione del progetto esecutivo nei riguardi

tecnici ed economici e quella delle varianti successiva-
mente richieste dal concessionario sono riservate al

giudizio esclusivo e insindacabile del ministro dei la-

vori pubblici, sul conforme parere del Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici.
,
Le economie sulla spesa prevista, dipendenti da va-

rianti proposte dal concessionario ed approvate dal.Go-
verno, sono divise per metà fra concessionario e Stato,

con una corrispondente diminuzione del corrispttivo
della concessione.

Approvato il progetto esecutivo, se dal Governo sieno

richieste varianti ed aggiunte che importino maggiore
spesa, l'ammontare della sovvenzione chilometrica o

della compartecipazione ai prodotti è aumentato in ra-
gione del maggior costo delle opere, da determinarsi

d'accordo od a mezzo di tre arbitri nominati uno dal

ministro dei lavori pubblici, uno dal concessionario ed

il terzo dalle parti stesse o dal presidente della Corte

di appello di Roma. Oltre tale caso, nessun aumento di

sovvenzione o di compartecipazione ai prodotti può es-

sere accordato, e nessun compenso per qualsiasi titolo
è dovuto al concessionario, qualunque sia per risultare
il costo effettivo della linea data in concessione.
Per la vigilanza ed il sindacato dei lavori valgono

le norme vigenti nelle concessioni di ferrovie all'indu-

stria privata per la parte relativa alle costruzioni. .

Al personale di assistenza occorrente per la vigilanza
sulla costruzione delle ferrovie concesse provvede il

ministro dei lavori pubblici coi fondi autorizzati dalla
legge 6 giugno 1907, n. 300, e con quelli che saranno

stanziati nel bilancio dei lavori pubblici.
Durante la concessione lo Stato può sempre rivalersi

sulla sovvenzione che non risulti vincolata a norma

dell'art. 7 della presente legge, e sulle quote di com-

partecipazione ai prodotti per i danni di cui all'art. 1639
del Codice civile, verificatisi nel decennio dall'approva-
zione del collaudo della linea.

Art, 4.

Alla dotazione di materiale mobile e all'esercizio delle

linee che lo Stato costruisco direttamente si provvede
con legge.
L'Amministrazione delle ferrovie di Stato è però au-

torizzata ad esercitare provvisoriamente i tronchi che
si apriranno all'esercizio entro il 30 giugno 1910, ed a

provvedere il relativo materiale rotabile e di eserci-

zio coi fondi autorizzati dalla legge 23 dicembre 1906,
n. 638.
Con legge si provvede pure all'assunzione dell'eser-

cizio, da parte dello Stato, di linee concesse all' indu-

stria privata, anche se a rimborso di spesa o per conto

del concessionario, ed alla cessione dell'esercizio di linee

secondarie appartenenti alla rete di Stato.
Art. 5.

Il Governo è autorizzato a ridurre a 50 anni la du-

rata massima delle sovvenzioni chilometriche, e ad au-
mentare da L. 5000 a L. 5700, da L. 7500 a L. 8500

e da L. 8000 a L. 9100 il limite massimo rispettiva-
mente stabilito dagli articoli l della legge 30 aprile
1899, n. 168, 13 della legge 9 luglio 1905, n. 413, 56
della legge 14 luglio 1907, n. 562 e 7 della legge 4 di-
cembre 1903, n. 506.
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11 limite massimo di cui all'art. 55 della legge 14

3uglio 1007, n. 562, è applicabile indipendentomonto
<lalle condizioni prescritte con l'art. 13 della leggo 9

luglio 1903, n. 413.
Per la determinaziono dello sovvenzioni il saggio

JIordo di capitalizzazione sarà stabilito sulla base del

saggio effettivo d'impiego in titoli del Debito pubblico
consolidato italiano 3.50 per cento, risultante dal prezzo
medio dei lisiini ufficiali del trimestre anteriore alla

presentazione della domanda di concessione, aumentato
dell'uno e mezzo.

Tali sovvenzioni non possono essere accordate, se non
risultino intervenuta ofl'erte legali di enti morali o di

priYati interessati a norma degli articoli 2 e 4 del
1L decreto 23 dicombre 1887, n. 3102-bis, convertito
in legge 30 giugno 1889, n. 0183, fatta ecceziono :

a) per lo linee a sezione ridotta, di cui all'art. 5
della legge 4 dicembre 1902, n. 506 ;

b) quando l'eccedenza del limite legale della so-

vrimposta fondiaria degli enti intoressati e gli onori di
bilancio per interessi di mutui passivi superiori al red-
dito delle entrata patrimoniali o dei servizi pubblici
sieno in misura tale, a giudizio esclusivo del Governo
da non consentiro nuovi aggravi.
Al Governo ò data anche facoltà di concedere annue

sovvenziomi chilometriche sino a L. 1200 a chilomotro,
e per un periodo non superioro a 20 anni, por l'eser-
c zio di ferrovie private da autorizzare al servizio pub-
blico.
Le sovvenzioni sono accordate con decreto lteale, su

proposta dei ministri dei lavori pubblici e del tesoro, e
sul conforme parere del Consiglio superioro dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato.
Le somme da pagarsi annualmente per tali sovven -

zioni nei limiti d'impegno di cui all'art. 4 della legge
30 aprile 1899, n. 108, od in quelli di cui agli articoli
le 4 dolla legge 16 giugno 1907, n. 540, che restano

per ogni effetto riuniti, sono stanziate nel bilancio dei
lavori pubblici in un capitolo denominato : « Sovven-
zioni chilometricho per ferros ie concesse all' industria

privata ». Tali limiti sono pero aumentati dell'ammon-
tare dello sovvenzioni per ferrovio complomontari o por
lo lince di cui all'art. 2 della presento legge.
Quando le sovvenzioni da pagare por una linea occo-

dono la somma di annue L. 500,000, il corrispondento
stanziamento ò fatto in un capitolo separato nel bilan-
cio dei lavori pubblici.

Art. G.

Non possono essore imposti dal Governo:
a) i raccordi e gli allacciamenti di cui all'arti-

colo 4 della leggo 30 giugno 1000, n. 272, quando lo

spose relative sono sproporzionate alla entità della nuova
linea;

b) l'uso delle stazioni in comuno, quando lo speso
di ampliamento ed adattamento ed i corrispettivi da pa-

garsi por l'esercizio in comune siono rispettivamento
supariori al capitale d'impianto od alla somma occor-

rento por l'esercizio di una stazione indipendento ah--

guata alle esigenze della nuova linea.

Lo spese por i raccordi, allacciamenti od uso comune

di stazioni debbono essere comproso nei progetti di mas-
sima dello linee da concedoro all'industria privata, anohe

agli offetti della determinazione dello sovvenzioni chi-

lometriche.

Art. 7.

Negli atti di concessione, di costruzione e di esercil.io

dove essero dichiarata quale parto della wivsonzione

chilometrica governativa sia attribuita alla costrut.lone

e quale all'esercizio.
Quando, secondo le risultanzo dell'istruttoria l'esercizio

sia attivo, la parto riservata a garanzia dell'esercizio
stesso non può eccedero la misura stabilito dall'art. 8

della legge 10 giugno 1007, n. 310.
La paito di sovvenzione governativa attribuita alla

costruzione può essere vincolata integralmente in Italia
o all'estero al servizio delle obbligazioni con lo norme

dell'art. 8 della legge 10 giugno 1907, n. 510, od anche
a garanzia di operazioni finanziario con Danche o con

Istituti di credito per la provvista dei capitali necessari
alla costruzione della linea concessa ed all'acquisto del

materiale rotabile, quando concorrano 19 seguenti con-
dizioni:

a) che sieno comunicate al Governo lo condizioni

dell'operazione finanziaria ;

b) che la somministrazione dei capitali proceda.
secondo l'avanzamento dei lavori in base a cortificati
rilasciati dal Ministero dei lavori pubblici;

c) che l'ammortamento del prostito sia stabilito
in un periodo di tempo non eccedento quello della du-
rata dolla sovvenzione.
In caso di decadenza della concessiono per mancato

compimento della costruzione, la sovvenziono resta vin-

colata per la sola parte corrispon<lente alla somma ef-

fettivamente somministrata in base al cortificati rila-
sciati dal Ministero dei lavori pubblici. Ultimata
la linea ed aporta all'esorcizio, la sosponsiono <li paga-
mento della sovvenzione nei casi provisti dall'art. 9
della legge 16 giugno 1907, n. 540, à limitata alla sola

parto non vincolata.
Quando nell'atto di concessione sia prevista l'apertura

della linea all'esercizio per tronchi, la parte di sovven-
ziono attribuita alla costruzione è suddivisa per tronchi.
In tale caso, aperto un tronco all'esercizio e collaudato,
la corrispondente quota di sovvonzione puo essere vin-

colata al servizio delle obbligazioni od a garanzia delle
suindicato operazioni finanziarie, senza osservanza delle
condizioni rispettivamente stabilito dall'art. 8, comma b),
della legge 16 giugno 1907, n. 540, o dal comma b)
del presento articolo.
Le obbligazioni omesso esclusivamento por la costru-



2 8 O'MH'IYi UFFIUInl¾ DEUftsoNORD ITALIA

zione delle nuovo ferrovie concesse all'industria privata
iit forza della presente legge, sono soggette alla tassa
di*negoziazione di cui all'art. 73 della legge 4 luglio
1897, n. 414 (testo unidó¾ nella misura' di una lira e
cente'simi venti por ogni nrille lire (decimi compresi).

Ut. 8.
Nelle' nuove con¢essioni di costruzione e di esercizia, '

quando nott sia fissato tormtne nell'atto di concessione, lo
Stato ha facoltà di provvedere, prima del termine sta-
bilito dall'art. 284 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato F, al riscatto delle linee principali e delle ee-
condarie divenute principali, ritenute necessarie al com- ·
pletamento della propria rete, corrispondendo al con-
cassionario una indennità determinata in base:

a) al valoro della linea, che in nessun caso può
oecedere Pammontare del capitale occorso per la costrum
zione o per i successivi aumenti patrimoniali debita-
mente autorizzati ed accertati, detratte le quote di am-
mortamento per gli anni già trascorsi: da tale valore
si deducono le quote di sovvenzione riservate all'eser-
etmo e non occorso per osso, e le offerte degli enti in-
teressati ;

b) al rimborso dello spose generali, valutato in
misura non eccedefite il 2 per cento del capitale di primo
impianto o del capitale azionario, di cui all'art. 11 della
legge 16 giugno 1907, n. 540 ;

c) al rimborso delle complessive perdite d'eserci-
zio eventualmente verificatesi sino all'epoca indicata per
11. riscatto, in ecoedenza della parte di sovvenzione ri-
80FVSÌA &ÌÌ'OSOPCÍZIO ;

d) arl un premio per l'avviamento dell'industria,
olid in nessun caso può eccedere il 5 per cento delle
somme determinate a norma dei comma a) b) c).
Le quote d'ammortamento del capitale occorso per la

costruzione e por aumenti patrimoniali si calcolano per
un periodo corrispondente a quello della sovvenziono
governativa, o sino al termine della concessione quando
non vi è sovvenzione.
Nelle quote d'ammortamento por le linee sussidiate

si comprendono le rate pagate sulla parte di sovven-
zione destinata alla costruzione.
Il concessionario ha inoltre diritto all'importo degli

oigetti. mohli o. provviste a norma dell'art. 284 della
leggo 20' marzo 1E65, n. 2248, allegato F.
Sulla necessità che la linea da riscattare faccia parte

della rete di: Stato sono intesi il Consiglio superiore dei
Isvori pubblici ed il Consiglio di amministrazione delle
ferrovie di Stato, ed i relativi pareri debbono essere

presentati al Parlamento insieme all'atto di diffida, di
cui al seguente articolo.
Trascorsi trenta anni dal giorno in cui una nuova

ferrovia pubblica concessa alla industria privata è stata
aperta al permanente esercizio per tutta la sua lun-
ghezza, o trascorso il termine stabilito nell'atto di con-
cessione è in facoltà dello Stato di farne in qualsiasi
epoca il riscatto :

1° alle condizioni dell'art. 284-della legge 20 marzo
1865, n. 2248, allegato F, per le ferrovie non col Ogate
o collegata da un solo capo ad altre linea ferroviario o
di navigazione ;

2° alle condizioni dell'art. 284 della legge 20 marzo
1865, n. 2248, allegato F od a quelle dél ¡iresente,_ au
ticolo, a scelta del Governo, per le feriovie collegate
da entrambi i capi ad altre linee ferroviarie o Íl navi-•
gazione.
In mancanza di accordo l'indennità di riscatto è in

ogni caso determinata da tro arbitri nominati uno dal
ministro dei lavoii pubblici, uno dal concessiongrio ed
il terzo dalle parti stesse o dal presidento della Corte
di appello di Roma.
Tale indennità può, a scelta del Governo, essere con-

vertita in annualità al saggio stabilito nell'atto di con-
cessione.

Per le linee concesse anteriormente alla presente leggo
è in facoltà del Governo di stipulare convenz°oni, con i
concessionari per la proroga dei termini di riscatt'o nei
casi d'importanti aumenti patrimoniali debitamente au•
torizzati.

Art. 9.

Il riscatto devo sempre essere preceduto da un atto
di diffida in nome dei ministri del tesoro e dei lavori

pubblici notificato al concessionario od al sub-conces-
sionario almeno un anno prima della data indicata per
la sua effettuazione.
La diffida non produce alcun effetto, se non ò seguita

dall'accordo sull' indennità di riscatto o se non viene
confermata dai ministri del tesoro e dei lavori pubblici
entro tre mesi dalla data della determinazione arbitrale,
di cui al precolente articolo; ed in ogni caso neà su-
bordinata l'offleacia all'approvazione del Parlamento a

norma dell'art. 2 della legge 7 luglio 1907, n. 429.
Non procedendosi al riscatto, le spese dall'arbitrato

sono a carico dello Stato.

Art. 10.

Al personale delle ferrovie riscattato ò conservato il
trattamento stabilito nei propri regolamenti organici,
fino a quando non siasi provveduto alla classilleazione
delle ferrovie o alla determinazione del trattamento del

persozialo delle ferrovie secondarie, esercitato dallo Stato
a norma degli articoli le 18 della legge 30 giugno 1906,
n. 272.

Art. 11.

Le ferrovio secondarie da stabilire su strade ordina-
rie a norma. delfart. 2 della legge 30 giugno 1906,
n. 272, debbono avere sede separata dal carreggio.
In casi eccezionali, e su conforme parero del Consi-

glio superiore dei lavori pubblici, puð prescindersi dal-
l'obbligo della separazione di sede su saltuari tratti,
che nel loro complesso non superino un terzo dell'in-
tera lunghezza della linoa da costruiro.
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31 marz> 1001, n. 140, no so ao applicabili allo ferrosio
secondario cancess se noa ancora costruite, o non au-

cora c>ncesse, m2 i cui prog ti o piani finanziari s no

stati al primo marzo 1908 g à liconosciuti dal C -

siglio superioro dei lavori pubblici meritevoli d'appro-
vazione por l'impianto su strale ordinario senza solo
soparata dal carreggio.
La servitù passiva di cui agli articoli 16 della le,7go

9 luglio 1905, n. 413 e 2 della logge 30 giugno 1000,
n. 272, non può essere imposta senza il consenso dei
singoli enti proprietari dello strade o dei tratti di strada
nei quali la ferrovia devo avere sede separata dal car-
reggio.
Noi casi di decadenza o di scadenza delle concessioni

di ferrovio stabilito in tutto orl in parte del porcorso
su strado ordinario valgono le disposizioni dell'art. 29
dolla leggo 27 dicembre 1896, n. 301.
Nei tratti di ferrovia secondat ia stabiliti su strade

ordinario senza sede separata, la velocità massima
di corsa per i troni muniti di freno continuo viene
determinata dal Ministero dei lavori pubblici, secondo
le speciali condizioni locali, ma in nessun caso può su-
porare i 50 km. all'ora. Tale disposizione è applicabilo
allo tramvie extraurbano a trazione meccanica.

Art. 12.

Alle ferrovie concesso all'industria privata sono ap-
plicabili le disposizioni dell'art. 18 della legge 30 giu-
gno 1900, n. 272, purchò :

a) l'esercento si obblighi a versare allo Stato, a

titolo di speciale compartecipazione, il 10 per cento del
maggior prodotto che si otterrà in confronto a quello
medio del tro anni di più alto reddito nel quinquennio
anteriore alla riduziono dolla tassa erariale aumentato
del 23 per centa, oppure quella somma che per tale
titolo sarà di biennio in biennio determinata d'accordo ;

b) non sia diminuito il numero delle coppie di
treni esístenti in base all'ultimo orario estivo od inver-

nale, anche se attuate in via di esperimento oltre gli
obblighi di concessione e di legge ;

c) non venga stabilita concorrenza a linee di
Stato, che servano direttamento gli stessi centri e alle

quali non sia stato applicato il servizio economico.

Art. 13.

Nelle nuovo concessioni il Governo può consentire

por i percorsi locali la temporanea applicazione di ta-
riffe massime superiori a quello delle ferrovie di Stato,
ferma rimanendo l'applicazione di tariffe uguali a quelle
dello ferrovie di Stato agli effetti dei servizi cumulativi
e delle riduzioni dorivanti dall'applicazione della base
differenzialo al cumulo dello distanzo, a norma dell'ar-
ticolo 41 della leggo 7 luglio 1907, n. 429.

Art. 14.

I concessionari di ferrovio hanno l'obbligo di trasmet-

tero al din:stero dei lavati pubbl:ei d conto di liqui-
dazione totalo dei lavoi i di costruziano entro sei most

dalla data del verbalo d'ultimaziano dei lavori stessi,
forma rimanondo in ogni tempo l'applicazione dell'art. 20
dolla Ìoggo 10 giugno 1907, n. 510.
Nelle nuove concessioni valgono le stesse digosizioni

por i lavori in aumento patrimoniale.
Lo contravvenzioni alle disposizioni del presento ar-

ticolo sono punito a norma dell'art. 21 della leggo 10
giugno 1907, n. 540.

Art. 15.

Le nuove derivazioni d'acque pubblicho, accordato ad
un concessionario di ferrovia pubblica per l'applica-
zione della trazione elettrica, hanno la durata della
concessione della ferrovia e ne sono parto integrante.

Art. 16.

Nei riguardi dell°esercizio delle linee di navigazione
lacualo in servizio pubblico ed in corrispondenza con lo
ferrovie la sorveglianza ò esercitata dal Ministero dei
lavori pubblici con le norme stabilite per le ferrovie
concesso all'industria privata.

Art. 17.

Per le tramvio extraurbano a trazione mexa iies in
servizio pubblico la costituzione del consorzio, di cui
all'art. 38 della leggo 27 dicembre 1890, n. 501, ó no-

cessaria solo quando l'intrapresa sia assunta in comune

dagli enti proprietari dello strade, o si stabiliscano in
comune rapporti di gestione con l'assuntore.
Al consorzio possono parteciparo altri enti interessati

in ragione delle rispettive quote di concorso.
Negli altri casi sono applicabili lo disposizioni degli

articoli 10 della leggo 9 luglio 1905, n. 413 o 2 dolla
legge 30 giugno 1900, n. 272, purchò non vi siano op-
posizioni da parto degli enti proprietari di tratto di
strado che nel loro complesso superino i due terzi del-
l'intera lunghezza della tramvia da costruire.
Le tramvie extraurbane sono considerate tali anche

por i tratti nell'intorno degli abitati.
Nol decreto Reale di concessione, oltre lo prescri-

zioni indicate nel comma c) dell'art. 18 della logga 16
giugno 1007, n. 310, sono stabilite, noi casi di tramvie
sovvenzionate, la misura per la compartecipazione dello
Stato ai prodotti lordi e la durata della concessione
stessa, al termine dolla quale lo opere costituenti la
tramvia o suo dipendenzo divougono proprietà o degli
enti ai quali appartieno la strada, so la linoa ò impian-
tata in tutto od in parte su strado provinciali o c'unu-
nali, oppure del Comune, o dei Comuni interossatt rin-
niti in consorzio, so in sede propria o su strade na-
zionali.
La concessione ha una durata carrispondento a quella

stabilita dagli enti proprietari dolla strada, quando sia
previamente intervenuto il loro consenso o sia stato
costituito il consorzio, ma non puo mat eccedere il li-
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mite stabilito dall'art. I della legge 27 dicembre 1896,
n. 561.
L'art. 2 della legge 27 dicembre 1896, n. 561, non è

applicaþilo alle funicolari ed alle linee a cremagliera,
quando sono concesse come tramvie.

Art. 18.

Per la costruzione e l'esercizio di tramvie extraur-

bano a trazione meccanica in servizio pubblico il

Governo è autorizzato a concedere sovvenzioni annue
sino a L. 1500 a km. e per un termine non maggiore
di 50 anni.
Tali sovvenzioni possono cssore elevate sino a L. 2000

a km. quando le tramvie:
a) attraversino regioni montuose e richiedano

notevoli spose di osercizio;
b) oppure sieno destinato a congiungero capo-

luoghi di circondario od importanti capoluoghi di di-
stretto ad una stazione ferroviaria prossima, o di più
consonienta acaosso, o ad un approdo marittimo,
lacuale o fluviale, e richiedano una spesa d'impianto
non inferiore a L. 45,000 a km. compresa la prima
diazione di materiale mobil s.

Le sovvenzioni s no accordate col decreto stesso di

concessione de l'a tramsia, sul conforme parere del

Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio
di Stato, tenendo distinta la parte attribuita alla costru-
zione la quella attribuita all'esercizio, e possono essere

vincolate a norma dell'art. 7.

Nella parta straordinaria del bilancio della spesa del

Ministero dei lavori pubblici i ,capitoli relativi alle sov-
venzi,n ,

di cui agli articoli 45 della legge 15 luglio
1906, n. 383 o 3 della legge 10 giugno 10û7, n. 540,
sono riuniti in un solo con la denominazione « sovven-

zioni Ola cramvia ext.aurbano a trazione meccanica in
servizio pubblio > », e agh stanziamenti necessari si

provvedo d'anno in anno con la legge di approvazione
dal blanc stesso noi limiti d'assegnaziono stabilita
dall'art. I n lia legge 21 giugno 1906, n. 238.

Art. 10.

Gli istituti di emissiona o le Casse di risparmio sono

autorizzati a fare antia:pazioni sopra le obbligazioni
emesse ai iormini dell'art. 171 del Colice di commer-

cio o degli articoli 3 della legge 9 luglio 1905, n. 413,
8 della legge 16 gingso 1907, n. 540, 7 o 18 della pre-
sente legge, dalle Società concossionario di ferrovie e

tramvie extraurbane sussidiate.
Tali anticipazioni pocranno essera fatte a non più

di sei mesi e por no 1 ohre i tre quarti del valore
corrente delle obbligazioni.

Art. 20.

I sussidi dello Stato poi servizi pubblici di trasporto
con automobili o con altri mozzi di trazione meccanica

senza rotaie su strade ordinarie, sono accordati sino ad

annue L. 600 a chilometro, o per un termine non

maggioro di 9 anni, salvo riconforma.
La riconferma ò di diritto per un altro novennio,

quando le località servite non vengano congiunte da

ferrovie o tramvie ed il servizio abbia proceduto con

costante regolarità nell'ultimo triennio.
Sul conforme parere del Consiglio superiore dei la-

vori pubblici e del Consiglio di Stato, i sussidî pos-
SORO :

a) essero elevati sino ad annue L. 800 a chilo-

metro, quando occorrano notevoli spese di esercizio, e
sino ad annue L. 1000 quando si tratta di filovie;

b) essere concessi a servizi pubblici di trasporto
stabiliti in via di esperimento o per determinati periodi
dell'anno.
Nella parte straordinaria del bilancio della spesa del

Ministero dei lavori pubblici i capitoli relativi ai sus-
sidî per automobili ed altri mezzi di traziono mecca-

nica su strade ordinarie in dipendenza delle leggi 15
luglio 1906, n. 383 e 16 giugno 1907, n. 540, sono riu-
niti in un solo con la denominazione « Sussidi per l'im-

pianto e l'esercizio in servizio pubblico di automobili o
di altri mezzi di traziono meccanica sullo strade ordi-

na ie tra località non congiunte da ferrovie o tramvie »,
ed agli stanziamenti necessari si provvedo d'anno in

anno a norma dell'art. 18 della presente legge.
Allo Stato, alle Provincie ed al Comuni ò data fa-

coltà di affidare agli assuntori di pubblici servizi di tra-
sporti con automobili o con altri mezzi di trazione mec-
canica senza rotaie, la manutenzione delle strAde ordi-
narie, sulle quali debbono svolgersi i servizi; ma il cor-
rispettivo annuo non può essere superiore alla spesa
media incontrata per la manutenzione delle strade stesse
nell'ultimo triennio. In caso di proroga o di rinnova-

ziono della concessione il limito massimo c'el corrispet-
tivo è determinato dal ministra dei lavori pubblici, sul
conformo parero del Consiglio superiore dei lavori pub-
blies.

Art. 21.

L'esenzione dal diritto proporzionale di registro e la

appheaziono del solo diritto fisso di una lira, stabilito
dall'art. 5 della legge 29 giugno 1873, n. 1475, per gli
atti di concessione di ferrovie, sono estese all'atto col

qu de il Governo accorda sovsenzioni a norma degli
articoli 18 e 20 della presente legge.

Art. 22.

Per far fronto alle spese stanziate per costruziono di

ferrovie, in conformith alla tabella annossa alla pre-
sente h gge, a quelle la stanziare eventualmente negli
esercizi 1909-910, 1910-911 e 1911-912 per lo lineo
di cui all'art. 2 ed alle altro di compimento e saldo
rehtivo alle linee complementari nei limiti delle som-
me autorizzate dalla legge 27 giugno 1897, n. 228, il
tesoro ò autorizzato a valersi del mezzi stabiliti dal-
l'art. 3 della legge 23 dicombre 1906, n. 638, in quanto
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non si possa provvedero noi limiti dell' assegnazione «li

spesa por la par te stistordinaria del bilancio dei lava:i

pubblici, fissata dall'art. I d lla legge 21 giugna 1000,
n. 238.

I cortificati noinian 6 vi coll'otore so <lol tro o mezz>

per cento, da emottera ai sans; dell'art. 3 della legge
23 dicembre 1000, n. 038, o delli presenta, saranno

del valore di liro contomila o cinquantamila o ven-

timila.

A i t. 23.

Sono abrogati gli articoli 25, 20, 27 o 28 della legge
27 <licembro 1806, n. 501, 12 dolla leggo 4 dicembro

1902, n. 500, 2 dolla legge 0 luglio 1905, n. 413, 3

comma ultimo, 17 comma ultimo o 10 meno ultium

comma della loggo 30 giugno 1000, n. 272, 46, 47 o 10

della leggo 15 luglio 1000, n. 383, 2 e 13 meno il

comma c) della legge 16 giugno 1907, n. 540, e la allco

<lisposizioni contrario alla presento legge.
E <lata facoltà al Governo di o,:ovvedero con <loeret >

Reale, udito il Consiglio di Stato, al coordinamento in

testo unico <lello disposizioni di legge vige di por 10

concessioni di ferrovio all'in<1ustria privata, per le tram-
vm o per lo automobili in servizio pubblic 3.
Al Governo ò dsta anche la ia:olth cli e mpreniere

nel coordinamento delle (lisposizioni <li cui all'art. NS

della leggo 7 luglio 1907, n. 120, le (lispositioni <lella

presente legge o <lelle altro e:nviata nel fretempo, por
quanto si riferiscono all'ordinamout> <lell'ewrcion (li

Stato <lelle farravia non conces e al imprese privaro.
Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo (lello

Stato, sia inserta nella raccoltr uffleiale slalla lag¿l o cloi
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti eli
osservarla o di farla osservaro come leggo dello Stato.

Data a Raccanigi, ad-li 12 luglio 1908.

VITTOltlO EiLLNUET .

IlEltl'OLINI.

CARCANO.

I-ACAVA.

F. Occco-ORTU.

Y ate, Il amrdmigilli : Ontano.

T i ll i LL A.

Escreizio Eserciz o Esercizio ILercizio

1003-000 1000-010 1010-011 1911-012

Allacciamento Trasicvere-Terraini - 600.000 300.010 »

Cunco-Venti•niglia - 1 .600 .000 7 .000 .000 7.000 .0 30

Roma-Napolo . .
8.000.000 10.000.000 10.000.000

a)
Spilimbergo-Gomona . 2.000.00) 3.000.000 2.800.000

Poggio Ruseo-Verona. . . . . . . . - 3.000.000 2.700.000 2.003.030

Protrafitta-Royliano-Lagonogro-Spenano o Cosenn-Paola - 5.000.000 6.000.000 7.000.000

Sant'Arcangelo-Urbino ·
·

1.000.000 2.000.000 3.000.000

Complementari sicule- 3.003.000 8.000.000
.

8.000.000 10.000.003

Linoe di Basilicata
·

I .000 .000 5 .000 .000 8 .000 .000 8 .000 .000

Genova-Tertona· » 3.000.00) 10.000.000 10.000.000

Firozze-Bologna- · · · · · -
- > 3.000.000 10.000.000 10.000.000

Raccordo a Santo Stefano llelbo fra le linco Bra-Nizza o San G.u-

seppe-Acqui. . . . . . . . . . > 3.000.003 3.000.000 3.000.003

Sturli di nuovo linee principali » 100.000 203.000 200.000

Totali. (b) 4 .000 .000 43.300 .000 70 .700 .001 72 .000 .000

(a) Restano fermt i rispethvi stanziamenti proposti nel bilancio del Ahnistoro dei lavori pubblici par l'esere LLO ÌÛÛ$-ÛÙÙ.

th) Aumento sul fondo complessiso proposto par costruzion ferroviario nel Lilancio del Ministoro dei lavori pubblici per l'e.ser-

eitio 1903-009.
Visto, d'ordino di Sua 3Iaost:t:

Il ministro der lavore pubblæt Il ministro del tesoro

BERTOLINI. CARCANO.

Tl ministro del/e paanae ll ministro d'agricoltura, industrea e conunercio

LACAVA. F. COCCO-ORTU.
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14 numero 410 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regn2 contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di DIO e per volonth della Nazione

RB D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tenico.

11 Governo del Re è autorizzato a concedere, con
esenzione da ogni tassa e diritto erariale, una tombola

telegrafica nazionale, per lire centoventimila, a favore
del civico ospodale di Barletta.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

!)ata a Racconigi, addì 12 luglio 1908.

VITTOltlO EMANUELE.

LAcavA.
Vi

.
il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero M7 della raccolta uffictale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il segreente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

Iser grazia di I)io e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,
n. 116 o 6 della legge 14 luglio stesso anno n. 538 ;
Veduta la relazione della Commissione centrale isti-

tulta dall'art. 20 della legge 23 gennaio 1902, n. 25,
allegato A ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por le finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E opprovato l'annosso elenco, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente, delle quote di concorso a ca-

rico dello Stato, per l'anno 1907, concesse ai Comuni

indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria delle defielenze di bilancio causate dall'applica-
zione delle disposizioni sui tributi locali, contenute nelle
leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, un. 255 e 383.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1908

VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.

Visto, Il guardasigißi: Oxux»o.

ELENCO dello somme da corrisponderai ai sottoindicati Comuni

per l'anno 1907, come quota di concorso dello Stato per l'in-

tegrazione provvisoria delle deficienze di bilancio causato

dall'applicazione dello disposizioni sui tributi locali contenute

nelle leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 o 383.

PROVINCIE COMUN I Importo

I Aquila Gioia dei Marsi 900 -

2 Id. Sant'Eusanio Forconese 300 -

g Ja, Canistro 196 60

4 Id. Niggliano dei Marsi 307 91

5 13. Bugnara
428 20

6 Id. Pettorano sul Gizio 432 20

7 Id. Alfelena 315 --

8 Id. Civitella Rovato 1,366 90

9 Bari Ruvo di Puglia 951 64

10 Id. Conversano 3,511 03

¡ i Id. Gioia del Colle 2,947 12

12 Caltanissetta Mussomeli 1,783 78

13 II. Riesi 5,664 59

14 Id. Castroglovanni 3,442 66

15 Id. Calascibetta 2,647 60

16 Id. Villalba 542 48

17 Campobasso San Pietro Avellana 491 85

18 Id. Sant'Elena Sannita 387 -

Ig Il Belmonte del Sannio 1,585 25

20 Id. Montefalcone nel Sannio 1,779 20

21 Id. Isernia 3,503 17

22 Catania Aci Bonaccorsi 136 92

23 Id. Camporotondo Etnea 159 32

24 Id. Leonforte 7,690 94

25 Id. Militello 2,970 33

26 Catanzaro Torre di Ruggiero 1,395 81

27 Id. Cardinale 857 05

28 Id- Mongiana 300 23

29 Id. Filadelfia 3,455 90

30 Id. Miglierina 2,547 -

31 Chieti Pennadorno 1,046 23

32 Id. Altino 122 -

33 Id. Salle 221 70

34 Id. San Buono 1,962 92

35 Id. Vacri 175 70

36 Cosenza Saracena 2,043 67

37 Id. Longobardi 2,178 90

38 Id. Amendolara 722 36

39 Id. Castroregio 1,697 25

40 Id. Rocca Imperiale 1,502 -

41 Id, Casale Bruzio 990 -
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PROVINCIE COMUNI Importo .

l3 numero149 della raccolta ufficiale delle leggi c det decreti
del Regno contzene il seguente decreto :

42 Cosenza Figline Vegliaturo 484 80 VITTORIO EMANUELE III

43 Id- Papasidero
44 11- Rossano

45 Id. San Lorenzo Bollizri

46 Id. Sant'Agata d'Esaro
47 Girgenti Palma di Montechiaro

48 Id. Licata

49 Lecco Sterniata

50 Id Maglie
51 Messina Rometta

52 Id. Militello Rosmarino

53 Id. San Teodoro

54 Id. Motta d'Affermo

1,374 _ per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

168 07 -

Voduti i Nostri dooreti in data 1" ottobre 1906,
1,968 15

n. 600 e 29 settembre 1007, che stabiliscono il numero
616 10

complessivo dei professori ordinari o straordinari nollo
339 24 scuolo medie, per gli anni scolastici 1000-007, 1907-008 ;

1,927 30 Veduto l'art. 21 (comma 1") della leggo 8 aprile 1006,
248 55 n. 142 e l'art. 63 del 1ogolamento approvato col Nostro

202 _
decreto 28 agosto 1000, n. 512 ;

Ritenuto che all'atta dell'applicaziano dolla suddotta
2,810 55

leggo l'insegnamento del disogno noll'Istituto tecnico di
267 33

Torino era ripartito fra cinquo insegnanti o che uno di
341 28 ossi, il professoro Ferrari Ernosto, avrebbo dovuto os-

324 32 sere assunto in servizio dal 1° ottol>re 1906 col grado
55 Id. Cesarð 2 342 60 di straordinario, avendo i requisiti stabiliti dall'art. 37

56 Il Condro 366 06 (comma d) della leggo 8 aprile 1000, n. 142 ;

57 Id. Capri Leono 127 13
Veduto il parore emosso dalla sezione per l'istruzione

media dolla Giunta del Consiglio superioro della pub-
58 14. Locarh 207 - blica istruzione sul ricorso già presentato dal professoro
59 Id. Sant'Agata di Militello 490 02 Leoni Ippolito;
60 Id. Castel di Iueio 1,131 30 Sentito il Consiglio dei ministri ;

Gl 10. Piraino 453 15 Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

62 Palermo Alimena 216 54 per la pubblica istruziono ;

63 Id. Castronovo di Siciba 3,13170
Abbiamo decretato e decretiamo:

64 Reggio Calabria Anoja 691 60 Art. 1.

65 Id. Plati 386 10 Dal .1° ottobre 1000 0 dal 1° oitobro 1907 il numero

66 10- Gerace Superiore 1,551 57 . dei posti di professoro ordinario o straordinario del 2°

67 14 San Lorenzo 1,906 30
ordine di ruoli per l'insegnamento noi RR. Istituti tec-

68 Id. Montebello Ionico 1,873 40
nici è numentato di uno.

69 Id. San Pier Fedele Bl9 - •

70 Id. Sant'Enfem a d'Aspromonto co3 - Il detto posto ò assognato all'Istituto tecnico di To-

71 Salerno Projano 2,010 _ rino, per l'insegnamento del disegno.

72 Id. 2,072 91 Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
73 y 1,052 _

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
caecaro vetere e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo

74 lå· Castelnuovo di Conta
3,030 - spetti di osservarlo e di farlo osservare.

75 14 1,787 50
Montano Antilla Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.

76 11
Ortodonico

1,304 43 VITTORIO EMANUELE.
Sassari Itiri

446 - ÜIOLITTI.
78 Id• Sennori 1,874 - RAVA.

79 Id· Monti
311 - Visto, Il guardasigilli: ORLINDO.

80 Id Pozzo Maggioro 1,400 21 ---- ------- --

81 Trapani Partanna 7,445 70 11 numerof5tdella raccolta ufficiale delle legge e det decreti

del Regno contiene ti seguente decreto :

Totale L.
115610 81 VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D' IT iLIA

Visto, d'ordine di Sua Maesta;
17 ministro segretario di stato per le ¡inanze

Veduti gli articoli 2 o 3 del testo unico di legge sui
LACAVA dazi consumo approvato con R. doereto 7 maggio 1908,
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n. 248 e 13 del regolamento generale 27 khbraio 1898,
n. 84;
Veduti i RR. decreti 22 luglio 3870, n. $81 e 23

novembre 1885, n. 354'à (serie 3a), coi quali furono.ap-
provate le tabelle di cItssificazione o di qualificazione
dei Comuni i•ispetto al dazio consumo;
Veduto il censimento della popolazione del Regno,

appt'ovato con Nostro decreto 29 dicembre 1901, nu-
mero 365 ;
Veduta la statistica del detto censimento pubblicata

nell'anno 1962 dal Ministero d'agricoltura, industria e

commercio ;
Vedute le deliberazioni 30 marzo e 14 aprile 1908,

appt'ovate dalla Gianta provinciale amministrativa, con
le quali il Consiglio comunale di Spezia chiede il pas-
saggio del Comune dalla terza alla seconda classe, ob-

bligandosi di corrispondere allo Stato il dovuto au-

mento di canone;
Veduto il Nostro decreto 22 luglio 1906, n. 442, col

quale venne elevato ad annue lire duecentoventuumila
ottocentosessantatre e cent. novantasette (L. 221,863.97),
il canone daziario di lire duecentocinquemila duecento-

quarantacinque e centesimi cinquantasei (L. 205,245.56),
risultante per il comune di Spezia, nella tabella ap-
provata col Nostro doereto 31 dicembre 1905, n. 644 ;
Veduta la deliberazione in data 2l luglio 1908 della

Commissione centrale del dazio consumo, adottata ai

sensi e per gli effetti previsti negli articoli 87, 88 e

110 del sopra citato testo unico di legge 7 maggio 1908;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di° Stato

per lo finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrore dal tre agosto 1908, il comune di Spezia,
i l provincia di Genova, è dichiarato di seconda classe

agli effetti del dazio consumo, rimanendo nella catego-
ria dei Comuni chiusi.

Art. 2.

Dal detto giorno, il canone daziario corrisposto allo
Stato dal detto Comune è aumentato da annue lire due-
centoventunmilaottocentosessantatro e centesimi novan-
tasette (L. 221,863.97), ad annue lire duecontosessanta-
cinquemilatrecentoquarantasei e centesimi sessantasette
(L. 265,346.67).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 26 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.
Visto, Il greardasigilli: ORUNDO

La raccolta officiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decre/o :

Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura,
industria e commercio ;

N. 450 (Dato a Roma, il 2 luglio 1908), col quale si

modifica lo statuto del Sindacato obbligator:o Sici -
liano di mutua assicurazione per gl'infortuni sul
lavoro, fra gli esercenti le miniere di zolfo.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :
Consiglio di Stato.

Con R. decreto del 14 giugno 1908 :

Prunetti cav. Gaetano, applicato di 2a classe, dispensato dal ser-

VIZIO.

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 14 giugno 1908 :

Germonio cornm. dott. Onorato, prefetto promossa dalla 2a g¡¡,

la classe (L. 12,000).
Aphel comm. dott. Faustino, prefetto promosso dalla 3a alla 2*

classe (L. 10,000).
Con R. doereto del 4 giugno 1908:

Bozzo dott. Luigi, Ruggero, segretario di la classe, in aspettativa
per motivi di salute, richiamato in servizio, a sua domanda

Con R. decreto dell'11 giugno 1908 :

Budini dott. Dante, segretario di 26 classe, in aspettativa por zoo-
tivi di salute, richiamato in servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 4 giugno 1908 :

Trotta rag. Clodoveo, ragioniore di la nominato ragioniere capo di
2a classe (L. 4500).

Con doereto Ministeriale del 2 giugno 1908 :

Tocco rag. Francesco, per anzianità e merito, vice ragioniere, pro-
mosso dalla 2a alla la classe (L. 4000).

Castagnoli rag. Umberto, per merito, vice ragioniere promosso
dalla 2a alla la classe.

Con R. decreto del 4 giugno 1908 :

Buonpane rag. Elpidio, vice ragioniero di 3a classe, in aspettativa
por motivi di salute, richiamato in servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 31 maggio 1908 :

Gengaro rag. Franceseo, vice ragioniere di 2a classo, colloaato in

aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con decreto Ministeriale del ·29 maggio 1908 :

Rabboni rag. Alessandro, revocata la nomina ad alunno.

Amministrazione della pubblica sicuressa.

Con decreto Ministeriale del 29 maggio 1908:

Foscato Pietro, commissario di 2a classe promosso por anzianità
alla la classe (L. 5000).

VenturaMichele, commissario di 36 classe, promosso per anzianità
alla 2a classe (L. 4500).

Commissari di 4a classa promossi per merito alla 36 elasse

(L. 4000) :

Trani cav. Vincenzo - Ramistella Francesco.
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percLo romi n.t> .a ole a nell anni t:nto-e C :l affari

esteri.

Con R. <. rato del 21 laa¿y.o 1008

Pueitta Angelo, sotto uGletale nel corpo R. equipaggi noa inato
utliaiale d'oriino di -la classa (L. 1200).

'18HUBO

Disposizioni nel personnic dipendente:
Culto

Con R. dooreto del 13 inarzo 1908:

In virtù del IL. patronato sono stati nominati:

Palamidemi sac. Giorgio alla parrocchia di Sant'Ausano in Btsati,

comena di Soravez a.

Di Cesare sac. La gi alla parro sehia li Sata Maria Assunca in

Rosciano.
Richi saa. Ettore alla pirroechia di San Paolo inRuosina,comune

di Seravezza.

Con R. decreto del 2 apri'e 1908 :

Sono stati autorizzati:

L'arcivescavo di Napoli ad accettare:

lo l'eredità laseiata dal fu Gabriolo Jodice;
2° il legato disposto dal fa Michelo Da Salvatori, consistente

in un certificato dell'annua rendita pubblica di L. 100;
3° il legato di duo appeaamenti di tarreno, disposta da' fu

Luigi Orimaldi Filioli;
4° il legalo di una casa, disposto dal fti monsignor Raffaelo

De Martinis;
ed a rinunnare al le¿ato di un lootle terrano o basso, di-

spo,to dalla fa Carolm a De L¿elis in Fernandez;
il vescovo di Panerole, ad accettare il legato della somma di

L. 000, deposto dal fu cav. ufl. Pietra Doro ;

l'aroivescovo di Taranto, al accettaro il legato di un giardinetto
di agrami, disposto dalla fu Angela Nardelli;

la Comunione intacLties di Pedova, al accettare il legato della

somma di L 5000, disposto dal fa comm. avv. Eugenio Fuh.
Ë stato conxsso l'Erequavr alle Holle vescovili, con lo quali

furono nominati :

Cipoletti sac. Giovanni, al benelleio parrocchiale dei SS. Quirico e
Paolo 2n Dogliani;

Latela saa. Giuseppe, al Laneficia parrocchialo di San Loonardo in
Ardore;

Catelli pae. Giovanni Ba.ttr ta, al benelleio coadiatorale della Puri-

ficazione in Cittigl.o;
Sarafini saa. Astrubalo, al Leneficio parrocchiale di San Giovanni

Batt·sta in Sil ano, comune di Ferinignano;
Velasco sae. Euseblo, al b>nefino parroechiale della Natività di

Marir. Var;ino in Gargarongo, colauna di V:eolungo;
PLzt,. sa- Alberto, al ben ficio i,arrasehiala di Olza in Monti-

colh d'0agina.
Son, stati noruinati, an vir à del R. patranato:

Pisant se .
Salvatore, al canonreato penitenzierale nel capitolo

catte rale di Squ lla,e;
Porgolini sac. Sebastiano, alit parrocchia di San Clemente a Si-

gaano, co.anna à Sarporia.

ComR. &ereto del3aprile 1008:

Sono statt sutorizzati ad accettare :

il pirroco di San Garatono in Cassino, l'eredità lasetata dalla f9

Lueta Pagani;

la pre,.ienza dolla Yei.eranda A: .. d. 1 a \ntan o in Padova, il

legato di alcuna og,et i d oso e al oenaro del ialoro com-

plessivo di L. 031,17, atsposto dal fu Nicola Zonellato vedova
Zanoeco ;

la f.shbriceria parrocchiale di Omato in A¿cato-Brianza, 11 lo¿ato
di un fabbricato per uso di oratoria festis >, disposto dal fu

sacerdoto Pietro Bisaght ;
la fabbricorta parroseluale di Casano sul Savoso, il leesto di

di L. 300, disonsto dal fu La-onza L's:ico

la (tobriceria parroachiale di i d'o, il I,gato di liro 1,000, di-
ost i dalla la Ernai.ii t Antonini ;

a fabbricerta parrochela di Arola, il lgata di L. IdJJ, liposto
dalla fu Felierna Mironi;

la fabbriceria parecchiale di San Nicolo i:1 Caprata, il legat i di
L. 1,000 d sposto dalla fu Agostina Galktlini;

la fabbrieeria parrocchielo di Sant'Ales<.andro in Brescia, il le-

gata d: L. 1,000, disposto dalla fu Catenna Elma o Ektua.

la fabbriceria parroochiale di l'ey, 11 legato di L. 100, disposto
dal fu Andrea Brignoli.

la fabbriceria parroe hiale di 3Lradolo, la donazione dell'annua

rendita puhblica di L. 33, oll'arta dalla signora Adela Sear-

dini, vedova Robecebi;
il vescovo di Bergamo, in rappresentanza di quella mensa vesco-

vile, l'eredatà disposta a suo favore, dalla fri Alaria Tira-

boschi;
la fabbriceria parrocchiale di Zambla Oltre 11 Colle, i legati di-

sposti dalla fu Maria Tiraboschi;
il parroco di Sant'Antonio in Cinzano, la donazione di un terreno

ollerta dal cav. Fehme Carignano;
il parroco det SS Piatro o Paolo in Loyni, il legato dall'annua

rendita pubblica di L. 500, disposto dalla fu Rosina Sampo
vedova Gazzera ;

il parroco di Caorle, il legato di L. 4000, dispa to dalla fu Perma

Marin D'Este;
il parroco <', San Daforente in Fran hint ch Altav lla Monferrato,

il legato di una casa, disposto lal fa sacerdote Enrico Pie-

cin ino ;

il parroco <h Pove, il le¿ato di meta di una casa, fatto dalla fu

Paola Zanchetta;
11 parroco di Spinetta in rappres=ntanza della Cappella coadiuto-

rale della Madonna de:la Graz e in Ruata Le«fa, comuno di

Cuneo, il legato di L. 100, dispos o dal fa Angelo Peano;
il commisario dell'Opera pia por le minioni Dalmonto di Bolo-

gna, il legato at L. 1000, dop3st> dal fx sacerdote Carlo

Tonielh :
l'opera parrocchialo di Sant'Androa in Torr:le, il legato di uno

stabale rustico, disposto dalla fu Margherita Pini;
la faLbraceria parrocchiale di Mareignago, il legato dell annua

rendita pubulica di L. 5, disposto dalla fu Carolina Ro;
la fabbriceria parroechiale di Longaroce, il legato della somma

di L. 200, <Lsposto, per l'acquisto B una p.aneta, dal fu sa-
esrdoto Luigi Giavi;

la fabbriceria parreechial< di Cresp atica, il legato di L. 300, fatto
dalla fu Maddalena Costa;

la fabbriceria pirreueLiah sei Cf. Lorenzo e Giacomo in Cassino,

il legato di L. 1003, disposto da a fu L a Stoppant-Mignone.
Sono stati nominatL In MitÙ d'l R. pairOnaíO:

Bianchini sac. Donat> ,11 easonicato periitonzierale nel capitolo
catted afo di Mato Lee,no.

Galetto sac. Giuseppa alla nearia parrocchiale dolla Visitazione

in Bovile.

Coletti sac. Vincenzo at canonicat> presbiterale nel capitolo catte-
drala di Lucera.

Tanzi saa. Folico alla parracehta dl Gaarola nel comune di Col-

leechio.
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Benassi sac. Lorenzo alla parrocchia di San Iacopo a Orticaia,
comune di Dicomano.

Guerrieri sac. Francesco a rettore del Santuario di Sant'Antonio
Abate in Grottole.

Il stato ooneesso il Regio assenso al decreto del 1 luglio 1907
del vescova di Piacenza, col quale è stato assegnata all'Opera
parrocehiale di San Paolo in Piacenza l'annuo censo di
L. 20.28.

È stato concesso l'Exquatter allo bollo pontificie con le quali
furono nominati:

30 giugno 1908 per compiuto 2° sessennio sul precedente sti-
pendio di L. 2800.

1 sotto indicati giudici aggiunti di la categoria, forniti dell'an-
nuo stipendio di L. 3000, oltre il decimo di L. 80 per compiuto
sessennio sul precedente stipendio di L. 2800, sono nominati giu-
dici di 2a categoria, continuando ad esercitare le funzioni di pre-
tore nello stesso mandamento al quale sono ora rispettivamente
addetti, ed à loro assegnato lo stipendio annuo di L. 3333 33 per
l'esercizio 1907-1908; di L. 3666.66 per l'esercizio 1908-1909; e di
L. 5000 per l'esercizio 1909-1910 e successivi.

Spandrea sac. Antonio al canonicato decanale nel Capitolo cat- L'aumento di L. 253.33 a carico dell'esercizio corrente, sarà cor-
‡edrale di Gerace. risposto dal 1° maggio 1908 in ragione di due dodicesimi per ogni

Baoearini sac. Evaristo al canonicato di San Francesco di Assisi

nel capitolato cattedrale di Forli.
Larotonda sae. Luigi al canonicato di Sant'Angelo nel capitolo

cattedrale di Rapolla.
Prillo sac, Antonio al canonicato di San Benedetto nel capitolo

cattedrale di Rapolla.
Abbati sac. Federico al benelleio parrocchiale di San Valeetino in

mese a:

Ercolini Teodoro - Trovini Lorenzo - Colizzi Alfredo -- Vorber
Gioacchino - Allocati Alfredo - Ugo Alberto - Giaceone
Giusoppe -- Muliterni Vincenzo - Ricci Giulio.

Con R. decreto del 9 aprile 1908:

: Gubitosi Pietro, giudico aggiunto in funzioni di pretore nel man-
Calvi dell'Umbria.

Basso see, Emilio al veneficio parroechiale del Santissimi Prosdo-
' clino e Donato in Cittadella.

Sampoli sae. Giuseppe al beneficio parrocchiale di San Francesco

in Ganghereto, comune di Terranova Bracciolini.
Campi soc. Natale al beneficio parroechiale sotto il titolo dell'As-

munzione di Maria Vergine in Castagnara, comune di Pietra

ßei Giorgi.

damento di Pratola Peligna, fornito dell'annuo stipendio di
L..3080, à nominato giudice del tribunale civile e penale di
Ariano, con l'annuo stipendio di annue L. 3333.33 per l'eser-

'

cizio 1907-908, di L. 3666.66 per l'esercizio 1908-909 ð di
L. 4000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

L'aumento di L. 258 33 a carico dell'esercizio corrente ed ine-
rente al grado cui detto funzionario è promosso, sara corrisposto
dal 1° maggio 1908 in ragione di 2 dadicesimi per ogni mese.

Piozzi Ae. Alessandro al beneficio parroechiale di Santo Stefano
Con decreto Ministerialo del 10 aprile 1908,in Configni, comano di sequasparta. registrato alla Corto dei conti 11 giorno stesso:Pontani sac Raniero al beneficio parrocchiale dei Santissimi Pic-

tro o Giovanni in Civitella, comune di Schoggiano. Frisoli Elia, sostituito procuratore del Re presso il tribunole civile
o penale di Catanzaro, è applicato temporaneamente alla Re-Con Sovrane determinazioni del 5 aprile 1908 : gia procura presso il tribunale civile o penale di Rossano.

È stata actorizzata la concessione del R. Placet alla Bolla ve-

seovale con la quale al sacerdote Eligio Segni, parroco ri-
nunziante alla chiesa di San Tommaso Apostolo in Castol-

franco di Sopra, à stata concessa sullo rendite del beneficio

anzidetto, un'annua pensione di L. 400.

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 22 marzo 1907,

.registrato alla Corte dei conti il giorno 8 aprila 1908:

A Contesso Umberto, con R. decreto del 28 novembre 1937 nomi-
nato pretore del mandamento di Calizzano, ove ha assunto le

funzioni il 6 marzo 1908. è assegnata dal detto giorno l' in-
dennità d'alloggio in annue L 200.

Con R. decreto del 9 aprile 1909:

Notari.

Con R. decreto del 15 marzo 1908,
registrato alla Corte dei conti l' 11 aprile successivo :

Tassi Emilio, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza
nel comune di Diano Castello, distretto notarile di Onoglia.

Mendaro Giambattista, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Lingueglietta, distretto notarile di
Oneglia.

Goglioso Gio. Battista, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Baiardo, distretto notarile di San
Remo.

Berio Enrico, candidato not-ro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Coldirodi, distretto notarile di San Remo.

Thomes Gustavo, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Martiniana Po, distretto notarile di Sa-

Tarozzi Giovanni, giudice in in; ion, di pretore nel 1° manda - luzzo.
mento di Mantova, è destinato, a sua domanda, al tribunale Bogetti Francesco, notaro residento nel comune di Polonghera, di-
civile e penale di Teramo, cessando dalle anzidette funzioni, stretto notarile di Saluzzo, à traslocato nel comune di Costi-

Marvulli Michele, giudice in funzioni di pretoro nel mandamento gliole Saluzzo, stesso distretto.
di conversano, ð destinato, a sua domanda, al tribunale ci- Fabiani Ottavio Pier Francesco, notaro residente nel cocaune di
vile e penale di Taranto, cessando dalle anzidette funzioni.

Con R decreto del 9 aprile 1908 :

De Liso Nicola, giußice aggiunto di la categoria con funzioni di

protore nel mandamento di Mola di Fari, fornito dell'annuo

stipendio di L. 3000 oltre i due decimi di L. 360 par com-

pluto 2° sessennio sul precedente stipendio di L. 2800, à no-

Ininato giudios di 2a categoria continuan lo ad esercitare le

funzioni di pretora r.ello stesso mandamento di Mola di Bari
e gli & assegnato lo stipendio anauo di L. 333333 per l'esor-
rizio 1907-1908; di L. 366366 per l'esercizia 1908-1909; e di

L. 4000 per l'esercizio 1909-1910 e successivi, contmuando a

percepire il maggiore assegno di L. 26 67 dal 1° maggio al

Cervo, distretto notarile di Oneglia, è trasloaato nel cor:aune
di Civitavecchia, stesso distretto.

Berio Angelo, notaro residento nel camune di Sassello, distretto
notartle di Savona, è traslocato nel comune di San Lazzaro
Reale, d stretto notarile di Oneglia.

Con R. decreto del 29 marzo 1908 :
registrato alla Corte dei conti l' ll aprile successivo :

Perfumo Andrea, candidato notaro ò nominato notaro. colla resi-
denza nel oomune di Cassinelle, distretto notarile di Acqui.

Porr> Vittorio, notaro resilente nel comune di Somma Lombarda,
distretto notarsle di Milano, à traslocato nel comune di Gal-
larate, stesso distretto.
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Bona Giorgio, tiotaro residente nel comune di Monselice, distretto
notarile di Paiova, à traslocato nel comune di Padova

Castelli Angolo, notaro residente nel comune di Padova, ð traslo-
cato nel comune di Monsolice, distretto notarilo di Padova.

Russo Antonio, notaro residente nel comune di Santa Cristina

Gela, distretto notarilo di Palermo, ð dispensato dall'ufficio di

notaro in seguito a sua domanda.

Ivaldi Eugento, notaro residente nel comune di Montegrosso d'Asti,
distretto notarile d'Asti, è dispensato dall'ufficio di notaro in
seguito a sua domanda.

Vallo Mario, notaro nel comune di Ittiri, distretto notarile di Sas-
sari, ð dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua do-
manda.

Con decreto Ministeriale dell'8 aprilo 1008:

È concessa:

al notaro Prinetti Carlo, una proroga sino a tutto il 20 magg:o
1908 per assumero l'esercizip dello sue funzioni nel comuno

di Voghera.
Con decreto Ministeriale dell'Il aprilo 1008:

E concessa:

al notaro Provera Costantina, una proroga sino a tutto il 25 giu-
gno 1908 per assumere l'esercizio dello sue funzioni not co-

mune di Murisengo, distretto notarilo di Casale Monferrato;
al notaro Damiani Domenico, una proroga sino a tutto il O luglio

1908 per assumero l'esereizio dello suo funzioni nel comune
di Canicatti, distrotto notarile di Girgenti;

al notaro Incarbono Salvatore, una proroga sino a tutto il 23 ago-
sto 1908 per assumero l'esercizio dello suo funzioni nel co-
muno di Acquaviva Platani, distretto notarila di Caltanis-
setta;

al notaro Pedrali Lodovica, una proroga sino a tutto il 18 otto-
bro 1908 per assumero l'esercizio dello sue funzioni nel co-
mune di Vezza d'Oglio, distretto notarile di Brescia.

al notaro Sauderi Biagio, una proroga sino a tutto il 7 maggio
1908 por assumero l'esercizio dello suo funzioni nel comune
di Calcinate, distretto notartle di Bergamo.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 20 marzo 1008 :

registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 1908 :

Bignami Vattorio, a du pensato, a sua domanda, dagli uffici di no-
taro in Lodi o di conservatoro e tesoricra di quell'archivio
notarile distrettuato.

legato di L. 20,000, disposto dal fu sac. Marco Domanico Pot-

tinotti;
la fabbriceria parrocchiale della B. V. Concez.ono in Marmorito,

d'accordo colla legale Congregazione di Carità, il legato di
alcuni stabili, disposto dal fu Antonio Gamba;

l'Amministrazione parrocchialo di San Lorenzo in Collina, comune
di Monte Pietro, due legati, l'uno di L. 1000 e l'altro di

L 2000, disposti dal fu sac. Carlo Tornielli.
la fabbriceria parrocchiale di Venas, comune di Vallo di Cadore•

il legato di L. 1000, disposto dal fu sae. Luigi Giavi;
il parroco di S. Maria del Trivio in Velletri, l'eredità lasciata

dalla fu Severina Blasi;
la fabbriceria parrocchiale di San Sompliciano in Milano, il lo-

gato di L. 500, disposto dal fu Lorenzo Raiice;
la fabbrieoria parrocchiale di San Vincenzo in Brusaglio, il low

gato di L. 500, disposto dal fu Lorenz> Radico;
la fabbriceria parroechiato di Ballate, il lagIto di L.530,disposto

dal fu Lorenzo Radica;
la fabbriceria parroachialo di Bresso, il legato di L. 539, disposto

dal fa Lorenzo Radice;
la fabbriceria parrocchiale di Bruuano, il legato di L. 303, di-

sposto dal fu Lorenzo Radice;
la fabbriceria parrocehialo di Carmanno, il legato di L. 303, di-

sposto dal fu Lorenzo Radice;
la fabbriceria parrocchiale di Affari, il logato di L. 300, disposto

dal fu Lorenzo Radico;
la fabbriceria parroechiale di Paderno Dagnano, il legato di L. 300,

disposto dal fu Lorenzo Radice.

MINISTERO DEllA GUERRA

Disposizioni ucl personale dipendente:
' (CI1LI IN SEILVIZIO ATTIVO PEILMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 5 luglio 1908:

Bolognesi cav. Lamberto, maggioro generale incaricato dello fan-
z:oni di direttore generale di fanteria nel Ministero della

guerra, cessa dal 1G luglio 1908 da tali funzioni ed è inca-
ricato di quelle di direttore generale del personalo degli ofB-
ciali combattonti nel Ministero della guerra.

Con decreto Ministeriale del l°aprile 1938: Corpo di stato maggiore.

Fi¿liolini Francesco, sogretario del comune di Civita Lavinia, à
nominato conservatore dell'archivio notarilo comunale.

Culto.
Con R. doereto del 0 aprilo 1908:

Sono statt autorizzati al accettare:
il capitolo cattedrale di Nicastro, la donaziona del capitale cor-

risponiente all'annua rendita pubblica di L. 37.50, fattadalla
signora Antonietta Leone;

la fabbricaria parrocahiale di Santa Maria del Carmine in Mi-

lano, l'eredita lasciata dalla fu Marianna Azimonti vedova
Comi;

la faLbriseria parro:ohiale di Indovero la donazione fatta dal

sec. Giovanni Piatti, consistonto in un appezzamento di ter-

renn;

il parroco di San Giovanni Battista in Savigliano, il legato di
L. EDO, disposta dal fu Giovanni Olivero;

l'inve tito del teneficio coadiutorale di Vendrogno Muggiasca, il
le-alo di L. 2000, disposto dal fu Giovanni Girelli;

la Compagnia del Suffragio eretta nella chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista in Darge e funzionante da fabbriceria, in

Con R. decreto del 5 luglio 1938:

Vialardi di Verone Vittorio, capitano addetto comando militare
Novara, rottificato il cognomo per l'aggiunta dei titoli nobi-
liari come appresso : Vialardi nobile dei conti di Vorono Vit-
torio.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decroto del 2 laglio 1908:

Ponza di San Martino cav. Alessandro, tenento colonnollo, in
aspettativa per infernata tempirario non provenienti dal ser-
vizio, l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Con R. decreto del 5 luglio 1908 :

Bonera Giovanni, tenento, legione Milano, collocato in aspetta--
tiva per infermitä temporarie incontrate per ragioni di ser-
VIZIO.

Arma di fanteria.

Con R. dec-eto dtl 18 goi; no 10¾:

I seguenti ulliciali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
giono di età.
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Battioli cav. Felioe, maggiore 51 fanteria - Zarla nobile mar-
choso conte e cavaliere del Sacro Romano Impero Alessandro,
id. 23 ad. -- Afazzoni cay. Alfredo, capitano 40 id. - Valen-
tino Genaaro, id. applicato di stato maggiore divisiono Ales-
sandria -- Pene Giuseppe, id. '?5 fanteria - Mascio Ma-
riano, 14. 59 id.

Gon R. decreto del 21 giugno 1903 :

Ricei Giuseppe, ospitano in aspettativa speaiale, collocato in po-
sizione ansiliaria, a saa dogianda, dal 22 giugno 1908.

Con R. deoreto del 5 luglio 1908 :

Souto Alfio, espitano in aspettativa par motivi di fatniglia, ala-
messo, a datare dal 30 giugno l939, a concorrere per ooen-

pare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti noi

quadri del suo grado ed arma, come gli uñiciali contemplati
dall'art, ll della legge 25 maggio 1852.

Villavecchia Mario, sottotenente reggimento Savoia cavalleria, ac-
cettata la dimissione. dal grado.

Arma d'artiglieria.
Con R. dooreto del 28 giugno 1903: Con R. decreto dell'll giugno 1908:

Ferraris Carlo, capitano 40 fanteria - Garavaglia Manfredo, id.
69 id., collocati in aspettativa speciale.

Iemina Mario. id. 60 id , collocato in aspettativa per infermitå

temporario non provenienti dal servizio.
Chiaramella cay. Carlo, id. in aspettativa per infermith incon-

trate per ragioni di sortizio, richiamato in servizio dal 25
giugno 1908.

Annaratone Polinice, id. id. per infermitä temporarie non prove-
nienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Sepe Angelo, tenente 45 fanteria, collocato in aspettativa por in-
fermitä temporarie incontrata per ragione di servizio.

Ferrari Ardicini Giovanni, id. 83 id., id. id. per motivi di fa-
miglia.

Stevani Enrico, sottotenente 10 bersaglieri, id. id. per infermità
temporaria non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 2 luglio 1908 :

Vecchio cav. Clemente, maggiore 2 granatieri, esonerato dalla ca-
rica di membro della Commissione per l'esame dei ricorsi con -
tro le decisioni dei Consigli di leva.

Paoletti Ugo, capitano 33 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciala.

Gegani Arturo, id. 2S id. - Mocenigo Gaido, id. 2 granatieri, col-
locati in aspettativa speolale.

Rossi Ottavio, id. in aspettativa per informitä incontrate per ra-

gioni di servizio, richiamato in ervizio dal 1 luglio 1908.
Pera Enrico, tenenta 10 bersaglieu, collocato in aspettativa per

infermità temporario non provenienti dal servizio.
Russo Augusto, id. in aspettativa per infermitä temporarie non

provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Con R. de3roto del 5 luglio 1903;

Calderari cav. Luigi, colonnello comandante 18 fanteria, rettificato
il cognome come appresso:
Calderari patrizio milanese e dei conti di Palazzolo Luigi.

Soldiero-Morolli cav. Fausto, maggiore in aspettativa, richiamato
in servizio dal 3 luglio 1908.

Chiarini cav. Luigi, capitano 3 borsaglieri, collocato in aspettativa
speciale.

Rodino Angelo, id. ufficiale istruttore tribunale militare Ancona,
esonerato dalla medesima carica e collocato in aspettativa
speciale.

Castaldi ßartolomeo, id. in aspettativa speciale, richiamato in
servizio dal 7 luglio 1908.

Mione Severino, id. id., dal 7 id.
Scaramella Alberto, id. id., id. id., dal 7 id.
Novarese Carlo, id. id., l'aspettativa medesima è prorogata.

Arma di cava3leria.

Con R. decreto del 25 giugno 190&:

Di Salvo Giovanni, capitano reggimento lancieri di Milano, collo-
cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° luglio
1908.

Ferrari cav. Carlo, colonnello direttare artiglioria Roma, col:ooato
in posiziono ausiliaria, per ragioni di eth, dal23giugnol908.

Con R. decreto del 18 giugno 1903:

Malavasi cay. Celso, tenente colonnello stato colloesto in disponi-
bilità con R. decreto 7 marzo 1907, revocato e considerato
come non avvenuto il R. decreto anzidetto.

Malavasi cay. Celso, id, incaricato delle funzioni di direttore fab-
brica armi Terni, cessa dalla carica anzidetta a datare dal 7
marzo 1907 e destinato arsenale costruzione artiglieria di

Torino.

Con R. decreto del 25 giugno 1938 :

Bruseagli cav. Alessandro, tenente colonnello direzione artiglieria
Roma, nominato direttore artiglieria Roma.

Con R. decreto del 2 luglio 1908:

Sluilloni Gino, tenente in aspettativa per sospensione dall'impiego,
richiamato in servizio dal 15 luglio 1908.

Con R. decreto del 5 luglio 1908 :

Franco cav. Pio, colonnello direttore artiglioria Maddalena, eso-
nerato dall'attuale carica, à collocato a disposizione e coman-
dato direzione artiglieria Maddalena.

Dabalå cav. Francesco, tenente colonnello comandante 5 artiglieria
campagna -- Andreassi cav. Vineanzo, id. direttore arsonale
costruzione Napoli - Sangermano cay. Beneletto, id. id. co-
mandante scuola centrale tiro artiglieria, promossi colonnelli
continuando nella carica per exascuno indicata, con decorrenza
par gli assegni dal 16 luglio 1908.

Castellazzi Camillo, capitano 23 artiglieria campagaa, revocati e

considerati come non avvenuti i RR. decreti 5 ed 8 marzo
1908 con cui fu prorogata di dua mesi l'aspettativa e fu am-
messo. a datare dal 6 marzo 1938, a concorrere per occupare
i due terzi degli impieghi vacanti nel suo grado ed arma, con
anzianitå l° dicembre 1902 e richiainato in servizio dall'8
marzo 1908.

] Castellazzi Camillo, id. 23 id. id., ammesso, a datare dal 6 gen-
naio 1908, a concorrere per occupare i due terzi degli im-
pieghi che si facciano vacanti nei quadri nel suo grado ed

arma, como gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della legge
25 maggio 1852, con anzianitå 1° ottobre 1932, e richiamato
in servizio effettivo dalla stessa data.

Seguirà sul ruolo il capitano Marolda Angelo.

Arma del genio.
Con R. decreto del 5 luglio 1908:

Marantonio cav. Enrico, colonnello direttore officina costruzione
genio Pavia, esonerato dall'anzidetta carica e nominato co-
mandante 3 genio (telegrafisti), dal 16 luglio 1908.

Carbone cav. Domenico, id. direttore genio Messina (comandato
comando corpo stato maggiore), id. id. id. e nominato diret-
tore officina costruzione genio Pavia, dal 16 luglio 1908, con-
tinuando comando anzidetto.

Piscieelli Maurizio, id. in aspettativa, ri chiamato in servizio dal Conti cav. Adolfo, tenente colonnello 1° genio, nominato direttore
1° luglio 1908. genio Messins, dal 16 luglio 1908.
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Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto dell'll giugno 1908:

La decorrenza del collocamento in posizione ausiliaria e dei rela-

tivi assegni del capitano Micalizzi cay. Nicolð, di cui il R. do-
creto 12 marzo 1008 è rettificata alla data 4 aprile 1938.

Con II. decreto 23 giugno 1908 :

Amadoi cav. Arturo, colonnello comandanto distretto Chieti -

Savini Antonio, capitano distretto Firenze, collocati in posi-
zione ausiliaria, per ragione di eta, dal 28 luglio 1908.

Perassi cav. Giovanni, tenente colonnello coinandante distretto Co-
falù, esonerato dall'anzidetto comando e nominato c>man-

dante distretto Orvieto.
Falletti cav. Candido, id. 83 fanteria, trasferito nel ruolo d egli

utliciali del personale permanonto dei distretti o nominato co

mandanto distretto Cefalù.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 13 marzo 1908 :

Marchetti cav. Paolo, maggiora contabile panificio Verona, collo-
cato in posizione ausiliaria, per ragioni di eth, dal 6 aprile
1008.

Con R. decreto del 18 giugno 1008 :

Sismondini Giusoppe, capitano oontabile direzione commissariato
IV corpo d'armata, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-
manda, dal 16 luglio 1908.

Corpo veterinario militare.
Con R. dooreto del 5 luglio 1908:

Sottotonanti veterinari promossi tonenti veterinari con anzia-

nità 0 luglio 1008 :

Mori Nello - Fraonza Antonio - Molehiorri Flavio - Alberti
Alessandro - Fossati Pietro - Vaj,tni Enrico.

IMPIEGATI CIVILI.

imministrazione centrale della guerra.
Con R. doereto del 5 luglio 1903:

Promozioni e nomino avvenute in applicazione della legge 30

giugno 1908, n. 304.

Con decorrenza dal 16 luglio 1908:

Direttori capi di divisiono di la classe promossi direttori ge-
nerali:

Caroneini avv. comm. Gustavo, destinato alla direziono generale
personali civili dipendenti e pensioni.

Bombelli comm. Luigi, id. alla direzione degli affari generali.

Con decorrenza dal 1° luglio 1908:

Direttori capi di divisione di 2a classe promossi alla la classo:
Renda Gaetani dott. cav. Carlo - Lippi cav. Federico.
Capi seziono di la classo promossi direttori capi di divisione di

2a classe :

Basu cav. Luigi -- Casciani comm. Pietro.
Capi sezione di 2a classo promossi alla la elasse:

Restaldi cav. Attilio - Annibali dott. cav. Augusto - Fiory
dott. cav. Alfredo - Petrucci cav. Eugenio.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale del servizi elettrici

AVV1tSO.

Il giorno 29 luglio u. s., in Manzano, provincia di Udine, è stato
attivato al forvizio pubblico un ufficio telegrafico di 36 classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, 1° agosta 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Dhulone Generale del Debito Pubh!Act

Rurrmci n'UffESTAZIONE (la pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.73 0¡O,

cioè: n. 121,529 d'inscrizione sui registri della Direziono gene-

rale per L 45 e n. 144,016 di L. 3.75, al nome di Bianchetti

Felino fu Bartolomeo, minore sotto la patria potestà della ma-

dro Gaggietti Luigia, vedova Bianchetti, domiciliato in Villados-

sola (Novara), furono così intestate per errore occorso nelle indi-

cuioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Bianchetti Giu-

seppe Felino fu Bartolomeo, ece , vero proprietaria delle rendite

stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifies di dette iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il 31 luglio 1908.
Il direuore generale

MORTAltA.

DIrosione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
11 prezzo medio del cambio poi certilleati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 1°

agosto, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.92

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 1° agosto
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

VAGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borso del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
31 heglio 1908.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10391 54 10203 54 10359 86

3 1/2 % netto. 10285 - 101.10 -- 10255 52

3 % lordo.... 70 12 78 68 92 78 69 32 45
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CO.°LTCOESI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

It conservatorio di Santo Stefano in Chiusi

AVVISO DI CONCORSO

II nottoscritto presidente del R. conservatorio suddetto
rende noto

cha.& aperto il concorso per titoli ad un posto d'insegnanto di
matomatica e asienze nelle classi complementari di questo R. isti-

tutd, con l'obbligo di coadiuvare lo altre insegnanti nella vigi-
lansa <lelle alunne o d'uniformarsi a tutte la prescrizioni del re-
golameqto del convitto.
Lo stipendio annuo & di L. 400, pagabilo a rate mansili posti-

oipate, oltre il vitto, l'alloggio e gli altri utili della vita in -

terna.

Le aspiranti dovranno presentare, entro il 31 agosto p. f., do-
manda in omrta bollata da L. 0.60, corredata dei seguenti docu-
meati:

1. Fele di natoita.
2. Ceriificato lesale di data recente.
3. Cartifetto di m,ralità id.
4. Certdiolto di sant oostituzione fisica e di subita vaccina-

gione id.
5. Diploma di abilitaziona par l'insegnamanto di matematica

o scienze nelle acaolo socondarie del Regno.
La nomina fatta, dalla Commissione amministrativa sarà sog-

getta alla revisione del Cansiglio scalastico provinciale e all'ap-
provazione del Ministero della pubblica istruzione.
Eqs.non diverra definitiva sa non dopo un biennio di lodovolo

prvizio, durante il quale l'insegnante potrà ossere licenziata p3r
inettitudine, per negliganza o per comprovata insufBeienza fisiaa.
La eletta dovrå assumere l'afBoio entro 10 giorni dalla parteci-

pazione ufRoisle di nomina, altrimentl s'intenderi decaduta da1

posto.
Chiusi, 16 luglio 1908.

Il presidento
Magnani.

R. conservatorio di Santo Stefano in Chiusi

AVVISO DI CONCORSO

11 presidente del R. conservatorio suddetto

rende noto

ehe 6 aperto il concorso al posto di maestra nella scuola olomen-
tare femminile esterna (la classe) annessa all'Istituto.
Lo stipendio è di L. 720 ad anno delle quali L. 300 verranno

corrisposte in oantanti a rate mensili posticipate, ed il resto verra
ritenuto dall'Amministrazione in corrispettivo dell'alloggio, del
vitto e degli altri utili della vita interna dell'Istituto, nel quale
l'eletta ha l'obbligo di convivero.
Sark tenuta pure la eletta a coadiuvare le altre insegnanti nella

vigilanza delle alunno, e ad uniformarsi allo disposizioni del re-
golamento del convitto.
Le domande in carta bollata da L. 0.60 dovranno essere pre-

sentate al presidente del R. conservatorio non più tardi del 31
agosta p. f. e dovranno estero corredate dei seguenti documenti:

1. Diploma d'abilitazione per l'insegnamento nello classi ele-

mentari.
2. Cortitiosto di nascita.

3. Certifloato penalõ di dita non anteriore a 3 mesi da quella
del presente avviso.

4. Certlfloato di stiis fleios costituziono nel quale sia dtehia-
rato altreal che la candidata a esente da imporfezioni fisiahátali,
da diminuit•e il prestigio di un insegnante, o da impedirgli il
pieno adempimento dei suoi doyeri.

5. Certificato di moralità id.

La nomina sark fatta dalla Commissione. amministritiva del-

l'Istituto, e sarà soggetta alla revisione del Consiglio soolastico

provinciale, e all'approvazione del Ministero della pubblica istra-
zione.

Non diverrå definitiva se non dopo un biennio di lod'evolo ser-
vizio durante il quale l'eletta potrà essero licenziata per inetti-

tudine, per negligenza e per comprovata insufBoienzli fi¢ios, oome
pure nel caso che la scuola esterna suddetta venissa a passare
alla dipendenza del Comune.
L'eletta che entro 15 giorni dglla parteoigazione di nomina non

assumesse l'ufBoio, s'intenderà dimissionaria.
Chiusi, 20 luglio 1908.

Per il presidento
Nardi-Dei.

1L MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col
R. deereto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di diritto o procedura penale nella R. Università di Sassari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 1° di-

cembro 1908 e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copio, del'a

loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;
b) un elenco, in carta libera e in sei copio, dei titoli o delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pos

sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati o fra questi dov'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il cortificato
penale di data non anteriore di un meso a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche so presentato in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettato, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esso e qualsiasi altro documento.

Roma, 28 luglio 1908.
Il ministro
RAVA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale delPinsegnamento professionale

CONCORSO alla cattedra di professore reggente di lingua ita-

liana nella R. scuola media di studi applicati al commercio
in Firenze.

E aperto il concorso al posto di professoro reggente nella
R. scuola media di studi applicati al commercio in Firenze, per
la cattedra di lingua italiana, per tutte le classi della scuola e

con l'orario cite sark stabilito.
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La nomina sarh fatt per un hiennio in via d'esperimento att-

rante 11 quale periodo di tempo sarà corrisposto lo stipendio annuo
lordo di lire duemilaottanta (2E80), da pagarsi sul bilancio della
scuola.
Ove l'esperimento risulti favorevole, il candidato proscelto sark

mantenuto in ufficio o potrà essere nominato titolare con lo sti-

çendio annuo lordo di lire duemilaseicento (2600).
Le <lomando di ammissiono al conaarso di cui sopra, stese su

carta bollata da L. 1.20 <10vranno essere spe:11to al Ministero di

agr:coltura, industria e commercio (Ïspettorato generale dell'inse-
gnamento profassionale) in plico raccomandato con ricevuta di ri-
torno, o dovranno pervenire al Ministero non più tardi del 15
settembro 1008.

Non sarà tenuto conto delle domande e dei ilocumenti che giun-
gessero dopo 11 termine indicato, anche se presentate in tempo
agli uffici di spedizione.
Il concors> b bandito per titoli; tuttavia sara in facoltà della

Commissione giudicatrice di chiamare ad un esperimento di esame
i concorrenti ritenuti preferibili p er i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nolle prove <Ti esame sarà

tenuto specialo conto delle esigenze degli insegnamenti in un

Istituto me1io di stu11 commerciali.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggi-

bilità, ma proporrh, con relazione motivata, non più di tre can-
dilati in ordine al merito e non mai alla pari.
Alla domanda di ammissione al concorso dovranno essere uniti

i s:guoatt donimenti obbligatorî:
1. Atta di nascita autenticato a termini di legge.
2 Cortificato melico eli sana e robusta costituzione autenti-

cab c'al sindaco.
3. Certifi:ato di buona condotta rilasciato dal sin3aso e au-

ten cato dal prefetto.
4. Certificato d'immunità penalo.
5. Liploma di laurea in lettere italiano.

G. Titoli comprovanti la carriera didattica

I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranco avero data non

anteriore a quella del pros2nte avviso.

I fanrionari di ruolo di Amministrazioni gosornativa e gli in-
segnantidi s:uola Regie o pareggiato dipendenti dai Ministeri del-
l'a¿risoltura, industria e commercio o dall'istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti di cui ai na. 2, 3 e 4, ma
dovranno sostituirli con un cert.floato del capo diretto dell'Am-
mmistrazione comprovante la pormanenza in servizio alla data del
prosanta avviso.

At docuinenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere
tutti quegli altri titoli o pubblicazioni, esclusi i lavori mano-

scritti, che valgano a clunostrare la loro attitudine al posto cui
aspirano.
Tutti i documenti o le pubblicazioni dovranno ossere numerati

in corrispondenza di apposita elenco in carta libera che il cou-
cor ento dovrà presentaro in duplico copia.
Nella domanda dovrà essero indicato esattamente l'indirizzo per

11 restituzione dei titoli prosentati dai concorrenti.
I titolt stessi saranno restituiti in piego raccomantlato a speso

del Ministero.
Dalle pubblicazioni che potranno venire restituito anche in piogo

separato, il M.nistero non arsauma responsabilità in caso di oven-
tuale deterioramento o dispersiono.
Nossuna comunie,wiono prevent.va sarà fatta dal Ministero in

ordine alla regolariti dclle domando o dei documenti presentati
dai concorrenti.

Roma, 50 luglio 1908.
Per il ministro
SANARELLI.

Ï3IARIO ESTERO

Dopo la visita dello Czar a Reval, il presidente Fal-
lières ha voluto restituiro la visita al Re Haakon a

Cristiania, dovo ò giunto ieri a bordo dolla corazzata
Verité.
Il Re, in grando uniforme di ammiraglio, ò andato

incontro al presidente a bordo della scialuppa Stiarnen.
L'artiglieria della Veritò ha fatto lo salse, a cui hanno
risposto le battoria norvogesi.
Il Ite e il personale della Legazione sono sbarcati sul

quai di Tivervichen, precodendo di qualche minuto il

presidente della Itepubblica francese. L2 musica della
guardia ha suonato la Marsigliesc.
La folla ha salutato entusiasticamente l'augusto ospito.
Il Ro o il presidente sono passati poi dinanzi al fronto

della compagnia della guardia, cha ha roso loro gli
onori. Entrambi sono in seguito montati nella berlina
reale.
Ha avuto luogo iorsera a Corte un pranzo di gala di

novanta coperti.
Il Ro Haakon ed il presidente Falliòres si sono scam-

biati brindisi, constatando l'amicizia cordialo esistento
da parecchi secoli fra i due popoli.
Il Ro ed il presidente hanno espresso voti perchò le

felici relazioni fra i due paesi si consolidino sempro più.

Il corrispondente del Matin da Reval comunica che
nelle conferenze fra i due ministei degli affari esteri,
Pichon e Isvolsky, fu deciso di tenere in sospeso lo
proposte russe per le riforme in Macedonia, e ciò in
vista del mutamento della situaziano.
Il Governo russo nutro grando fiducia nolle concos-

sioni fatte al popolo turco.
Questa notizia va accolta con molta riserva, soprat-

tutto dopo quel che scrivo in proposito il Fremdenblatt.
« In una parte della stampa - scrivo l'ufficioso gior-

nale viennese - si esprimo l'opinione che, in seguito
agli avvonimenti in Turchia, ogni azione per le riforma
in Macedonia ò cessata. Questa opiniono si concreta in
notizie, nelle quali si parla addirittura dell' imminento
o del già compiuto ritiro delle proposte di riformo an-

glo-russo. Tale opinione e tali notizie si basano sopra
un errore. Nè i Gabinetti di Londra e di Pietroburgo
hanno ritirato le loro proposto, nò una potonza qual-
siasi ha intonzione di lasciare cadore l'azione dello ri-
formo.

« L'interesso dell'Europa al ristabilimento dell'ordino
in Macedonia ò ancora alesso più cho mai forto, specio
in Austria-Unghoria, e talo intoresso non fu diminuito
dagli ultimi avvenimenti della Turch:n. Ora, come pri-
ma, cercheremo, piuttosto, che ai honeficî dello nuovo
condizioni partocipino tutte 10 classi della popolaziono
macedone, senza alcuna differenza di confessione, i ma-
cedoni come i cristiani.

« Nessuno si compiacerebbe più dell'Austria-Unghe-
ria, so tale cambiamento in meglio si facoeso interna-
mente e si estendesse ancho ai territori di lla Turchia
vicini alla Macedonia.

« Con soddisfazione notiamo cho dal discorso di sir
E. Grey alla Camera dei comuni risulta che la politica
nglese segue la stessa nostra via o non dubitiamo che
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anche i concetti di massima delle altre potenze concor-
deranno coi nostri ».
Íl A·emdenblatt, riferendosi poi alle notizie circa la

pretosa intenziono dell'Austria-Ungheria di intervenire
in Macedonia, scrive che queste asserzioni devono con-
-fatarsi colla più grande energia. « Tale intenzione non è
.mai esistita e non osiste. Si tratta di una invenzione,
ispirata da costante malevolenza, che deve condannarsi
tanto più severamente in quanto che deve considerarsi
in connessione colle voci, che di tratto in tratto si fanno
correre, circa una convenzione segreta, militare o di
altro carattero, fra l'Austria-Ungheria e la Turchia.
Queste due flabe cercano di appoggiarsi l'una sull'altra,
speriamo senza successo.

< In ogni caso la responsabilità delle eventuali conse-
guenze di tali fantasmagorie e calunnio ricade piena-
mente sui loro autori ».

Ua telegramma da Caracas dice che il presidente
Castro ha ritirato l'exequatur a tutto il personale con-
solare dell'Olanda al Venezuela ed ha fatto sapere al-
l'Olanda che essa ha offeso il Venezuela in parecchi
modi. Ha citato, a questo propostito, la condotta del
ministro di Olanda, quella dell'incrociatore olandese
Golderland, che non salutò la bandiera venezuelana,
l'attacco di cui è stato vittima il console venezuelano
a Wilhemstad, la violazione del Consolato e lo sfregio
allo stemma consolare.
I rigori che si è imposto il presidente Castro verso i

rappresentanzi dell'Olanda e verso gli stessi residenti
olandesi, davano credito ier l'alto alla voce corsa a

New-York che l'Olanda avesse dato istruzioni per la
concentrazione di tre corazzate e di tre incrociatori
nelle Antille. Sinora, però, questa voce non è confer-
mata da successivi telegrammi dall'Aja e da Caracas.
Quel ch'è certo si è che il presidente Castro cerca

in tutti i modi di ostacolare il commercio d'importa-
zione e d'esportazione con le Antille e che le colonie

inglesi, quivi residenti, lese nei loro diritti, hanno in-
dirizzato reclami al proprio Governo.

NOTIZIE VA.ELIE

MALIA.

S. M. il Re ò giunto ieri alle 19.55, a Racconigi, in
aut>mobile, proveniente direttamente da Firenze.

La e Dante A11g111eri ». - Il Consiglio centrale

della bonemerita < Dante Alighieri » riunitosi testð plenaria-
mente in Roma, udita la relaziono sullo stato econornico della So-

cietà e constatatone il continuo sviluppo, ha delibérato:
1. Accettare il laseito del cav. Lorenzo Scarpa che con suo

testamento del 13 novembre 1907 nominava la « Dante Alighieri »

crede dolla 4a parte della sua nospicua sostanza.

Esprimen3o la sua gratitudine alla vedova signora Matilde Mo-

ritsch, decretava alla memoria del donatore, oltre un ricordo nella

se le del Consiglio contrale, una specialo medaglia d'oro.

2. Approvare il contratto di vendita dei beni della credità

del tenente Bri:hieri-Colombi.

3. Grato ai nostri connazionali di San Paolo in Brasile per

la patriott:ca sottoscrizione di una somma di 200,000 lica, quale
concorso alla formazione del capitale occorrento all'erezione di un
istituto medio in quell'importante centro della nostra emigrazione,
stabiliva di procedero ad ulteriori o più sicure indagini per pre-

cisare l'entiti del fondo indispensabile per assicurargli una esi-
stenza durevole.

4. Votare un plauso al signor Pinotti-Gamba che ha donato
un terreno per l'erezione di un asilo infantile a San Paolo.

5. Conferire a determinate persone la grande medaglia d'oro
Villari poi benemeritii della italianità all'estero e la grande me-
daglia d'argento. (I nomi dei premiati saranno proclamati al Con
gresso dell'Aqwla e di Chieti).

6. Udire la relazione del consigliere Barbèra oiros la fonda-
zione di una rivista di propaganda.

7. Destinare importanti somme per intenti sociali.

Bib11oteca raamionale « Vittot•1o
Ernanuele » .

- La biblioteca nazionale centralo « Vat-
torio Emanuele » di Roma restera chiusa per la consueta ravi-
sione annuale, dal 1° al 16 del mese di agosto.
Durante questo periodo l'ufficio dei prestiti rimarrà aparto

dalle 10 alle 11 ant.

L* ottava Esposizione internaz3o-
na1e (19erte a Venezia. - La citta di Venezia
ha bandito per l'anno venturo, dal 22 aprile al 31 ottobre, la sua
ottava Esposizione internazionale d'arte. Quosta conterrà pitture,
sculture, disegni, incisioni e oggetti d'arte decorativa
L'Esposizione di Venezia vuol essere una parea raccolta di

opero elette ed originali. Essa accetta ogni aspirazione el ogni
tecnica, ma si propone di respingere tutto le forme della vol.

garità.
L'Esposizione sarà divisa in < Sale italiane, straniaro --- Sale

internazionali ».
Le opero devono essero notificate non pin tardi del 1° g3ana:o

1909, in doppio esemplare, mediante le sahede distribuits d ell'uf-
ficio di segreteria; e dovranno pervenire al palazzo dell'E sposi.
zione (Giardini pubblici), non piû tardi del 23 dello stesso mese,
improrogabilmente.
Por schiarimenti, informazioni, eee, rivolgersi all'uffleio di so-

groteria dell'Esposizione (Municipio di Venezia).

Fenoment te11ario3. - Iermattina è stata av-
Vertita una nuova forto scossa di terremoto a Moggio Udinese,
dove dal 10 la scosse continuano quasi sompre, ed ha prodotto
grande allarme fra la popolazione del capoluogo ei anche mag-
giore fra quelle delle frazioni montane, che sono più danneg-
giate.
Nessuna disgrazia di persona à finora segnalata. La popola-

zione però si rifiuta di dormire nelle case.

Il prefetto ha perciò provveduto per l'invio di un plotone di
zappatori con cento tende e di un ingegnere del genio cirrle. Si
recherà sul luogo anche il commissariato distrettuale di Tolmezzo
in rappresentanza del prefetto per i provvedimenti necessari.
La scossa è stata avvertita anche ad Udine.

Movin2ento con2n2erola1e. -- Il 30 luglio
u. s., furono caricati a Genova 1073 carri, di cui 503 di carbone
pel commercio e 74 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia
660, di cui 52 di carbone pel commercio o 85 per l'Amminiatra-
zione ferroviar a; a Savona ne furono caricati 261, di cui 143 dit
carbone pel commercio e 15 per l'Amministraziono ferroviaria;
a Livorno 139, di cui 51 pel commercio o 17 per l'Amministra-
zione ferroviaria; e a Spezia 82 carri, di cui 52 di carbono pel
commercio e 24 per l'Amministrazione ferroviaria.

Marina nallitare. - La R. nave Colonna è par,
tita da Aden per Alula.

4*, Iermattina è giusta a Spezia la seconda divisione della
forza navale del Mediterraneo formata dalle R. R. navi Gayabakli,
ammiraglia, Varese, Ferruccio e Coalit, al cçmando del contram-
miraglio Gagliardi.
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1Warina smercantilo. - Da Port-Said ha pro-
seguito per l'Italia il D. Balduino della N. G. I. Da Aden ha

proseguito per Bombay il R. Rubattino della stessa Societ). li

Savoja, della Veloce, ha proseguito da Montevideo per Buenos-
Aires.

ESTERO.

I1 consurno cle11o attoo11ero agli
Stati Unit1. - Le recenti statistiche ufficiali permettono
di seguire lo variazioni cho ha subito il mercato atnericano dello

zucchero dal 1830 fino al 1907.
Nel 1830, l'Uniono consumava 69,711 tonnellate di zucchoro cioè

L. 12.1 per abitante. Il consuuro s'è elevato nel 1907, a 2,993,979
tonnellate ossia L. C'~.5 por abitante. 11 prezzo medio dello zucchero

importato è seeso da 5.35 cents nel 1830 a 2.11 cent. nel 1907.
Si sa che gli Stati-Uniti tirano onormi quantità di zucchero dai

possedimenti delle colonie politicamente annesse. Da Porto-Rico

solo riceveva 69,000 short tons nel 1901, e nel 1907, essa ha pro-
gredito a 204,000 tonnellate. Le isole Hawai sembrano aver rag-

giunto il massimo con 411,000 tonnellate nel 1907.

TE¯UEG·EA.1ÆlÆl

4.t.gremde 14f'efant)

COSTANTINOPOLl, 31. - I giornali pubblicano notiz e uffleiali

secondo le quali Selim Pascia Melhama è stato destituito con un

i,·add imperialo ed il suo aggiunto lo sostituira come ministro ad

interim dell'agricoltura.
Riza Pascià, primo generale di divisione, o stato nominato gran

maestro dell'artiglieria.
Hachi Paselà, ministro dell'istruzione, si è dimesso. Siccomo il

ministro de'l'istruzione deve possedere anaho una perfetta coltura

ce,identale, Hakki Bey, consulente legale della Sublimo Porta, è

stato cominato ministro dell'istruzione.
Ziver Boy, Vali di Adrianopoli, è stato nominato ministro della

pilit.ia.
Si annuncia ufficialmente che il Sultano ha promulgato un

iradd. col quale sanziona la deliberazione del Consiglio dei mini-
stri circa la soppressione della pohzia segreta, i cui inconvenienti
s>no evidenti.
COSTANTÏNOPOLI, 31. - Alle ore 11 lo truppe si recano ad

assistere al Solamljk a Yaldiz-Krosk.
Gli ambiseratori Pallavicini ed Imperiali si recano al palazzo

in carrozza.

Un ianmensa f,lla si dirige verso l'Yildiz-Kiosek por vedero il
Sultano o fargli una grande dimostrazione.
COSTANTINOPOU, 31 (ora 2.45). - 11 Selamljek ha avuto

luogo senzo ineilenti.
Il Sultano è stato salutato dalla popolazione can straordinario

entusiasme.

SlMFEROPOL, 31. - Il Consiglio di guerra ha condannato a

morte sadici p-igionieri, accusati di aver assassinato, mentre cer-
cavano di fuggiro dal careere, quattro guardiani.
COSTANTlNOPOLI, 3). - La cerimonia del Salamliek si è com-

p'uta senza alcuna sorveglianza della polizia. Vi hanno assistito
40,000 persono.

11 Sultano, in piedi nella vettura, è stato acclamato entusiasti-

camento.

Dopo il Salaml ck, il Sultano ha ricevuto in udienza collettiva

i rappresentanti della Persia, dell'Italia, dogh Stati Uniti, del-
l'Austria-Ungheria, della Spagna, dell'Inghilterra, della Germania,
della Francia o del Montenogro.
CO9I'ANTINOPOLI, 31. - Una nota ufliciale pubblielta dai

giornali turchi, in edizione straordinaria, enumera le concessioni

fatte dal Sultano ed annuncia un rescritto imperiale relativo al

desiderio del Sultano di creare un'amministrazione ordinata che

possa assicuraro la prosperità dei sudditi di ogni el tsso e di ogni
roligione, dichiara che la continuaziono dello dimostrazioni cagto-
nerà danno al paese e consiglia ufficialmente a porvi fine.
L'Ildam annuncia le dimissioni del ministro delle finanzo, Zia

pascia, o pubblica la sua lettera di dimissioni al Sultano Egli vi
dichiara che si dimette perchè il Ministero attuale è incapace a

provvedero ai bisogni urgenti del paese.
I giornali turchi annunciano che l'amnistia ai condannati per

reati comuni è estesa a tutto ITmpero.
I detenuti in carcero proventivo nollo prigioni di Stambul sono

fuggiti ieri.
Zekki Pascia, comandanta il IV corpo, è stato destituito.

VILLENEUVE SAINT GEORGES, 31. -- L'autopsia dei cadaveri
di due delle vittime è terminata alle ore 0.

Durante tutta l'operazione i dragoni circondavano la Morgao o

impedivano al curiosi di avvicinarsi.
I medici constatarono che Louvot avova ricevuto un calpo di

seiabola al petto e Marchaud una palla in testa.

Per ciò cho concerne i funerali di Marchand, il cognato desi-
dera assolutamente che siano fatti domenica mattina.
Niento è stato finora fissato in proposito.
PARIGI, 31. - Il procuratore gener.le, Fabre, che si ð recito

stamane a Dravell, Vigneux o Vallenouvo-Saint-Georgos à ritor-
nato a Parigi alla fine del pomeriggio. Egli si è subito recato al
Ministero dell'interno insieme con Hennion, direttore della pub-
blica sicurezza.

Nel colloquio avuto col prosidente del Consigl;o, Clèmenceau, a
cui assisteva il ministro della guerra, Picquart, il procuratoro go-
nerale ha esposto verbalmente le costatazioni da lui fatte durante
la sua inchiesta sugli avvenimenti di ieri. Si crede che Fabre
sara in grado di rimettere stasera al Governo il suo rapporto
scritto.

Da informazioni giunto al Ministera della guerra risulta che 69

ufficiali o soldati rimasero feriti durante i conflitti nella giornata
di ieri

LONDRA, 31. - La Camera dei comuni avon 10 respinto tutti
gli omendamenti apportati dai lordi al bill per lo vensioni di vec-
chiaia, la Camera dei lordi ha approvato il bill assai malvolen-
tiori e con suo rammari3o, votanio un ordine del giorno di lord
Lansdoivne, il quale dico che la Camera non accetta i motivi ad-
dotti dai Comunt el intende che 11 suo conscaso non venga con-
siderato como un precedente.

11 bell por le pensioni di vecchiais e qaollo per le Università
irlandesi sono così approvati definitivamente e le duc Camera po-
tranno aggiornarsi fino al 12 ottobre.

COSTANTINOPOLI, 31. ---- L'immensa folla cho ha assistito al
Selamlik ha tenuto un'attitudine assolutamento corrente.

L'element a che raecomandava la tranquillità cra formato evi-
dentemente dai vecchi turchi, dal clero e dai militari che f>r-
mavano un cordone dinanzi al pubblico che, par la maggior parto,
si trovava dietro di lo o.

Alcuni generali ed uffleiali anziani incoraggiavano la folla a I
avvicinarsi al Sultano por acelamaro il padro della Costituzione.
Il rumore delle acclamazioni con cui fu accolto il Sultano è

indescrivibile; sembrava un uragano.
Si rinnovavano sempre le grida di: « Viva il Sultano!>; e Viva

la Costituzione! >; « Viva l'esercito! ». Il Sultana, visibiluionto
sorrideva ed alzava 11 mano por salutare. Le grida continuavano
mentre il Sultano era nella Moschea. Parocchie don-la turche

piangevano.
Le grida di gioia si rinnovarono allorehò il Sultano ritorab

Yldiz Kiosk.
Vi furono pochi incidenti note<oli.
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COSTANTINOPOLI, 31. - La giornata di ieri pub considerarsi

come il punto culminante del movimento; oggi la calma à stata

generale.
Sa erwie generalmento che la crisi ed il pericolo siano passati.
Si.manifesta una corrente conservatrice.Un, Comitato di veoahi

turchi ed altri gruppi conservatori si sono costituiti.
BliLarmoni cominoiano a spiegare grande attività e si agitano

por la rielezione dell'ex-Patriarca Ismalian esiliato a Gerusa-

lemme.

COSTANT.NOPOLI, 1. - Secondo le informazioni dei circoli

turchi, il Sultano, nel momento r i andare al Selamlik, quando
aall in vettura, strinse la mano agli allievi delle scuolo militari,

i quali gli fecero una calorosa ovazione.

Ritornato dalla Moschoa, il Sultano rimase un quarto d'ora alla

finestra del pala2zo, salutando la folla.
Ismail Paseia, volendo recarsi al palazzo ad assistere al Selamlak

in qualità di aiutante di campo, ne fu iompedito dagli ufliciali di

servizio i quali gli fecero osservare che non aveva più nulla che

fara col palazzo.
PARIGI, 1. - I membri della Confederazione del lavoro, Bou-

aquet o Yvetot sono stati arrestati.

TANGERI, 1. - Un dispaccio da Safi dice che duecento soldati

sono giunti da Mogado por attaccare la kasbah di Sidi Aissa Ben

Omar, i cui cavalieri saccheggiano i dintorni della città.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

Idel B. Osservatorio del Co11egio ,Romano

31 luglio 1908.

Il baronnetro à ridotto allo sure........ 0*

L'a'tezza della stazione ò di metri ..... 50.(0

Barometro a mezzo31 ...., 75870

Umidità relativa a mezzadl............ 29

Vento a mezzodi, .. SW.

Stato 'el eiale a morredi......,....,. serono.

.massimo 32.2
Termometro certtigrado..... .........

mirimo 19.2

Pioggia m 24 ore ....... -

31 luglio f. 8

In Euro presarone massima di772 al nord-ovest della Fran-

cia, minimo di 735 al sud della Norvegia.
In Italia nelle 24 oro: barometro generalmente disceso fino a

3 mm. sull'Italia settentrionale o Sardegna; temperatura irrego-
larmento variata, qualcho temporale nell'Emilia.

Barametra: massimo a 765 in val Padana, minimo a TG3 sulle

isole ed al sul del continenta.

Probabilith: cielo generalmente sereno con venti deboli o htb-

derati vari.

BOLLETTRO H9tTIERRICO
delfDAoie sentrale di meteorologia e di geo.ilnsimlea

Roma, 31 laglio 1904

STATO STATO precedente
STAZIONI del o mio del mare

. Maserma Minima
ero 7 ere 7

nelle 84 ,r-

Porto Mauruno ... sereno muaso 30 6 215
Genova........... 1/4 coperto calmo 33 G -22.5
Spezia........ .. sereno calmo 32 5 Y2 &
Cuneo............ sereno - 27 0 Í6
Torino........... sereno - 26 1 18 8
Alessandria.....,, sereno - 29 8 18 5
Kovara .......... sereno - 30 0 20 5
Domodossola ..... sereno - 29 2 13 9
Pavia ........... sereno - 31 0 17 4
Milame..... . . 1|, coperto - 34 ß la g
Gotho

..... . . . sereno - 30 1 20 g
Sondr.o.,. ..... serono - 28 9 17 2
Bergamo....,.... sereno - 28 6 20 8
'Brescia........... sereno - 29 9 'I9 5
Cremona

........ sereno - 31 9 19 7
Mantova...... sereno - 30 5 20 8
Verona....... */4 coperto - 31 8 20 0
Balluno.... -.... 8/4 coperto -- 29 4 17 0
Odine..... ...... */4 coporto - 29 9 17 &
Treviso-.......... sereno - 23 1 20 8
Venozia.......... serono calmo 31 0 20 9
Padova

.......... serano - 30 0 19 6
Rovigo........... sereno - 27 8 22 0
Pianensa

......... sereno
- 28 3 19 7

Parrna ........... sereno - 31 0 19 3
Raggio Emilia.... sereno

- 30 0 18 8
M9dena.......... sereno -- 29 2 20 8
Ferrara

.......... sereno - 29 0 19 3
Bologna ......... sereno - 28 5 20 7
Ravenna......... sereno - 28 9 16 3Forli .......-.... sereno - 29 9 18 0
.Pesa a ........... serena calmo 28 0 17 8
Ancona ........·- sèreno calms 31 5 20 2(Trbisto.......···· serolio - 20 0 10 2
aberata......... soreno - É9 3 19 9

Ascoli Pio-no ..·· serono
- 30 5 18 0

Perugia.........- serono - 20 0 19 9
Camerino

....... sereno - 26 3
.
17 2Lucas

........... sereno - 33 4 17 5Pisa ... ......... sereno - 32 8 14.7
Livorno.----..--- sereno calmo 33 8 '40 5Firenze .......... eereno - 32 1 'll 2Aresso-.......... sereno

- 30 4 19 4Biena .·.......... sereno - 29 3 20 6Greaseto ......... sereno
- 34 0 10 8Roma............ sereno - S I 19 2T o.-- ••••·• sereno - 30 7 17 9

-····-••-•• sere¤0 - 27 0 19 0
Aquila ··••••-••· sereno

- ! 27 2 13 9
nong ......... sereno - 25 6 17 1Foggia ......... t/4 9P A -- 31 8 20 OBart ...••••••-••• sereno legg. mosso 27 4 20 &Leooe · -•••••••••- sereno -- 28 7 2( 9Caserta•-•··-··••• aerono - 33 0 20 5Napoli····••••••- serono calmo 30 2 22 3

Benevento........ 3/4 coperto - 31 5 16 0

fotenza --- -----. sereno - 25 0 15 0
Cosenza....---- . serono - 33 0 17:5.Tiriolo...-..···.. sereno - 24 2 À4 0Reggio, Calabria-- sereno calmo 29 0 21 0Trapan1.····•••·· */, ooperto calmo 28 1 21 8
Palermo.......... I serono calmo 30 6 17 4
Porto Empedoole.. sereno calmo 27 0 23 0Caltanissetta ..... . sereno - 29 0 21 2
Messina....- -.... serano calmo 31 2 21- I
4tania ......... */4 coperto oalmo 31 2 El 8
Streensa ......... */4 deporto legg. mosso 30 2 28 3
Caglisti ......... mereno calmo 31 0 l&O
Sassari ....,. ., 2/4 aoperto - 26 6 18 0

Direnere G. B. BALLESIO. Tipegrada delle ManteBats. RAWPAELM Tamme, gerents responssNie.


